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' Moris. DE SANTA 
Uesco\/o di Sessa fturunca 
«ABBATO S. E. MONS. ARCIVE­

SCOVO PORTAVA A MONS. FOR-
l'UNATO DE SANTA LA NOMINA, 
AVUTA DA ROMA, DEL RETTORE 
DiBL NOSTRO SEMINARIO A VE­
SCOVO DI SESSA AURUNCA, 

SES.SA AURUNCA È NELLA PRO­
VINCIA DI--CASERTA, CONTA 59,000 
ABITANTI DIVISI IN 42 PARROC­
CHIE E 7 VICARIATI FORANEI. IL 
6LERO SECOLARE È DI 92 SACER-
»QT1. VI SONO PURE TRE FAMI-
OiJlK RELIGIOSE. 

— o — 
Al Rcv.mo Mons.re, chiamato alla pie-

nezssa del Sacerdozio, le nostre congratu-
laMoni sincere, non nascondendo però il 
BMtro dolore noi vederlo togliere così. 

Lui, il Sacerdote, buono e mite, intelli­
gente ed attivo, saprà col suo zelo colla 
i»ÈL virtù, colla sua abnegazione trasfor­
mare quelle popolazioni, che dalla Keligio 
«e attendono tutto, ' 

Questo il nostro voto, il nostro augurio 
yÌMcero. 
. — . iWii 1 W» '—' • ' 

PREPARIAMOCI 
lite i m oenerali amiìiinistratìve 
m 1 imiD di organln. 
Ci avviciniamo a gran passi alle ele-

j,ì*m amministrative. -
9JC avremo in giugno, e con esse sì 

rifliioveranno tutti i ooasigli comunali e 
^OTÌncìali d'Italia. 

W necessario quindi che incominciamo 
a i interessarcene.' 

t e battaglie si vincono solo colla pre-
j»»razione fatta ia tempo. 

Le lotte elettorali nmi sono passatempi; 
i ^ a cose serie e non è quindi serio pre-
f»r«fvicisi solo due 0 tre settimane prì-

. . ^ -,. . . l 
«Chi ha tempo non aspetti tempo» di­

ce il vecchio proverbio, 
B questa massima della vita privata, 

abbiamo osservarla anche nella vita 
;^b l ica . 

'Poniamo i termini della <}uestion£ : 
5oi dobbiamo prepararci p rchè con le 

ftwsainic 'ClezioiU comunali le provinciali 
iratsimno mandare nei rispettivi consigli 
ééte persone le quali diano sicuro aflìda-
at*Bta: 

4^ di corrispondere ai nostri prìncipi 
i:^jìo3Ì, per convinzione e non per tor-
nM»ato : ' 

4^ di oocupaiìsi seriamente dei problemi" 
.«* comunali che provinciali che sono 
<bi«Mate a trattare. 

— o — ' 
F»chc parole a questo proposito. 
# sono in campagna non pochi comuni 

4»ft chi comanda è sepipre un sigmorot-
»* «l»e si crede padrone di tutto. 

I * gente magari protesta, ma sottovo-
« , ; non né ha la forza, né il coraggio di 
^Are «1̂  ora di finirla t. 

•isogna invece finirla, e dire a quel 
aigaore ohe se ha scroccato ^iin'ora i voti 
4«f ctótolici, adesso deve cambiare siste-

C« sono degli altri comuni dove c'è al 
p«ccrc della buona gente, questa" però ha 
a» difetto: non si ctjra del proprio uffi-

Ainctte qui dobbiamo intervenire e dir 
< iasta ». 

Jjc cariche sono per * chi fai e non per 
t ihi non fa ». , 

Nessuno è obbligato a far da sindaco, 
« assessore, o consigliere; ma se lo fa, lo 
iftccìa coscientemente. 

Ci sono ancora degli altri comuni in 
fli«ino di anticlericali. 
• Questi spadroneggiano ca%ostando i 
4iritti degli abitanti cattolici: ofTeniden-
4e il clero: dimenticando che l'essere al 
potere non da nessun diritto contro il di­
ritto altrui. 

JSd anche qui, come altrove, dobbiamoj 
talervenire energicamente a scopar via 
^itotìti sigaori mandandoli a quel paese. 

Come si fa la preparazione? 
Con Vorganissaaione e la propaganda. 
I B ogni Comune bisogna indi pensa­

re R costituire i comitati elettorali. Come 
si fece questo lavoro per le elezioai politi­
cale bisogna farlo per le elezioni anmii-
««trative. 

Se non si ritiene opportuno costituire 
na comitato elettorale vero e proprio, si 
^Mieparina a tale scopo le associazioni esi­
sterti, incaricando alcuni in modo specia­
le. 

(eppure si parli con qualcuno, distri-
"kuejMlo gli incarichi. 

Quando si paria di organizzazione non 
ci intende solo quella regolare con pre-
sideaza, registri, timbro, locale, ecc. ecc. 

Per avere l'organizzazione basta l'inte-
sm. .Si capisce perà che essa deve essscre 
leri»^ concreta e duraturo. 

Dopo l'organizzazione viene la propa­
ganda'. E' inutile qui spender - parole. Di­
ciamo senz'altro che i mezzi di propagan­
da possono esaere; 

a) conversazioni amichevoli fra amici ' 
fatte sertS averne l'aria. 

h) Conferenze pubbliche fatte a tutti, 
gli elettori. 

r) Foglietti volanti stampati per richia­
mare l'attonzione sa qualche fatto spe­
ciale, , I 
(/) DifìfusionC della No,rtra Bandiera per 

tutto il periodo elettorale, abbandonan­
dovi gli esercenti (caffè, osterie barbieri 
ecc.), e mandando brevi e succose corri-' 
spondenze (non poppolate) ogni setti­
mana. 

e) Esposizione del proprio programma 
j>er il nuovo • consiglio. 

« H Torrazzo ti, 

ìt ffr® }é jlwi0 
ITALIà. . 

ITALIA 
/ì J02 anni a Mandovi è morta certa 

Giuseppina Sibilio ved. , di Tnrco Tom­
maso. ^ 

Un duca di Sassonia in- ìstretto inco­
gnito è arrivato a Como con tutta la sua 
famiglia e il suo seguito. 

Il circ ''0 automoUUstico di Brescia è 
stato sr JSO dalla « Gazzetta dello 
Sport sono nate contese e diatribe. 

Fu . -• jiautmto per truffa verso l'ammi­
nistrazione dello Stato il Sindaco di Giar-
re (Sicilia), 

Una scenata violenta bx fatta a Catan­
zaro, nel Duomo,- contro quel Vescovo 
durante le funzioni del Venerdì Santo. 
La causa dì lutto è che il Vescovci, e giu­
stamente, ridusse le funzioni al loro vero 
ordine spogliandosi delle pagliacciate, pa­
gane. 

Nella propria abitazione fu aggredita e 
derubata la Signora Teresa Antoniazzi di 
anni 42. Abitava in uno dei più popolosi 
quartieri di Brescia. Uno degli aggresso­
ri però fu già arrestato. 

iUn nuovo piroscafo, lo «Stromboli» 
fu felicemente varato nel cantiere Oderò 
alia Face (Genova). 

Una fabbrica di monete false fu sco­
perta a Livorno in casa di Annando Fre­
schi. Furono fatti alcuni arresti. 
• Durante lu processione de! Venerai 

.Santo il Parroco 'd i Asolo don Romano 
Armellini fu ferito da alcune fucilate 
sparate contro il baldachino. Non si cono­
sce ancora se lo scopo fosse delittuoso. 

Mentre asportavano una cassa forte 
alla ditta Berecohìa e Rì.soliti di Firenze 
quattro individui furono sonpresi e arre­
stati. Nella cassa forte vi erano valori 
solo per i960 lire. 

400.000 lire di danni si .ebbe da un in­
cendio nel porto dì Napoli. Le 6amme 
hanno distrutto enormi cataste di legna 
che la erano in deposito. 

Uno' scontro automobilistico avvenne a 
Milano sul piazzale di porta Nuova. Le 
due vetture furono fracassate. Sì hanno 
tre feriti gravi. 

Un nuovo scandalo gravissimo sì dice 
stia per scoppiare a Milano nel campo 
delle forniture militari, contemporanea­
mente si sono compiute cinque perquisi­
zioni. 

Per la Dante — L'Ageniia italiana 
scrive che ricorrendo quest'anno il 25.0 
anniversario della fondazione della So­
cietà « Dante Alighieri » il Ministro della 
P. I. on. Daneo richiamandosi ad una 
precedente circolare dell'aprile del iqia, 
ha rivolto invito ai capi di istituto perchè 
nelle scuole medie gli insegnanti tengano 
parola agli alunni degli scopi e degli in­
tendimenti della associazione. 

//- noto sportamann Guido Nessi men­
tre correva a Como in motocicletta allo 
.svolto di una via è stato travolto da un 
automobile che lo ha reso informe cada­
vere. 

ESTERO ' 
GRECIA 

Condoglianze —• Il Presidente del Con­
siglio greco, Vcnizelos, telegrafò al di­
rettore del giornale <; Adverul » di Buka-
rest e!>primendogli la dolorosa impressio­
ne provata dalla Grecia per il massacro 
dei rumeni di Coritza. Egli qualifica tali 
uccisioni un atto di follia criminale da 
parte di irresponsabili. 

GERMANIA 
Un contrabbando di nuovo genere — 

A Pfundstadt, presso Francoforte, venne 
scoperto un curioso modo di contrabban­
do. 

Esaminando una giostra proveniente 
dalla Svizzera, si notò che i cavalli dì le­
gno erano cavi all'interno e riempiti dì 
saccarina. 

Si tolsero dal ventre dei cavalli IO 
quintali di saccarina contrabbandata. 

F R A N C A 
Gare di canotti — Nelle regate a remi 

organizzate dal Club Nautico di Nizza, 
nella gara Yale a due rematori su un 

percorso di r8oo metri, giunse primo il . 
Club Nautico di Livorno in g' e 24" i 

La gara canotti s'scnjores» e «ju-
tiiorec» 'SU un percorso di i8oo metri è 
stata vinta dall'italiano Sinigallia della ' 
l.ario di Como, e la gara per Yolé a 
quattro rematori « jutiiores » .su percorso 
di 200 metri è stata 'vìnta dal Club Nauti­
ca dì Livorno in <)' e 4". ', 

Incidente in un teatro — Un grave ac­
cidente è avvenuto al' teatro dell'Odeon a 
Parigi durante la rappresentazione del | 
quarto atto di Psiche. La colonnata che 
figurava nello scenario di di qiiest'a'tto è 
crollata trascinando nella sua caduta 
quattro ballerine, le quali sono rimaste 
più o meno contuse. Però dopo un inter­
vallo abbastanza lungo, la rappresenta­
zione potè essere ripresa. 

Italiano ai lavori forcati a Parigi — 
Si è disonsso dinarrzi alle Assise della 
Senna un processo contro Enrico Visino, 
italiano, recidivo, il quale avendo perduto 
una partita a bigliardo, aveva rifiutato di 
pagare il suo conto, e venendo a lite col 
suo compagno, certo Rocchio, lo aveva 
ucciso con due coltellate. Egli è' stato 
con 'nna to ai lavori forzati.' 

INGHILTERRA 
Solidarietà. — La conferenza del par­

tito indipendente labourista tenuta a 
Bradford (Inghilterra) ha stabilito di im­
porre un contributo di ,uno scellino ad 
ogni membro del partito. Si dichiara che 
il partito non aveva denaro sufficiente per 
le elezioni generali che potrebbero aver 
luogo in luglio. Il contributo di uno scel­
lino produrrebbe una somma totale di 
1500 sterline.' 

AMERICA 
Incendio... Americano. —• A Boston 

un albergo di cinque ipiani è rimasto dì-
strutto da un incendio. Si deplorano ' 7 
morti. • ' • i 

Trionfo di socialisti a Buenos-Aires -7-
'Le recenti elezioni poJitiohe nella provin­
cia dì Buenos-Aires hanno avuto uno 
strascico di polemiche phe oramai si van­
no calmando. La proclamazione degli e-
letti ha stabilito un aumento sensibilissi­
mo negli elettori socialisti che sono riu­
sciti a mettere insieme oltre a 44 mila 
voti. I radicali, che doipo i socialitsi han­
no raccolto ntaggior nunicio di sunfragi, 
hanno appella raggiunto ì 37 mila. 

Tutti e sette i candidati socialisti sono 
riusciti eletti: eccovene i nomi : 

Nicola Repetto, Mario Bravo, France­
sco Cuneo, Enrico Dìckmann, Antonii) 
Di Tommaso, Antonio Zaccagnini, Ange­
lo Gimenez, 

I socialisti hanno organizzato dimo­
strazioni dì gioia. Il gnuppo socialista al­
la Camera svolgeranno un iprogramma 
minimo, che è stato la base della campa­
gna elettorale. 

ASIA 
Una strage. — A Peshawar in India: 

Un dipendente dell'agente britannico, col­
pito da pazzia furiosa, ha ferito grave­
mente un maggiore, un capitano e due 
soldati e ha uccìso un tenente e due sol­
dati prima di cadere ucciso a rivoltellate 
dalla polizìa. 

Ltt morte dell'Imperatrice madre del 
Giappone — Un telegramma da Tokio 
annuncia la morte, dell'Imperatrice ma­
dre, Haruko, che era inferma da parecchi 
giorni. L'Itniperatrice aveva 64 anni; era 
andata sposa al Micado 36 anni or sono. 

AUSTRIA 
Rissa violenta — A Noveredo tra guar­

die municipali e soldati scoppiò una vio­
lentissima rissa, La rissa' ha per causa di 
armi da abuso di soldati. 

Continue strade. — L'Austria a', con­
fine verso Belbem continua a fare forti­
ficazioni e strade militari. Ora si sta per 
inaugurarne una die porta a soli 500 
metri dal nostro confine, è quella da An-
drer al colle di Santa ' Lucia. 

Disastrosa frana nell'alto Tiralo — U-
ua nuova frana è caduta nella regione di 
Hezenberg, nella vallata di Zilter, molto 
nota per le magnìfiche foreste dì abeti e 
di larici'. 

La frana ohe ha distrutto unftnorme 
quantità di foreste ed ha coperto grandi 
terreni di alto pascolo, sì calcola sia del 
volume di oltre 4000 metri cubi. Essa e 
stata provocata dal rapido sgelo. 

Ì8I 
Siate 

ilPl! 
fosiraiwr 

Bisogna mettersi all'opera. Chi non si 
è anoo{ mosso sì sbrighi: le nostre scuo­
le .devono essere per noi; l'onore del Co­
mune, la propria indipeiiden^,a lo 'richie­
dono. Nessun gravame nuovo vion fatto 
alle amministrazioni comunali" che coti-
servoranno -a se le proprie scuole, la pa­
tente di inettitudine e di trascuratezza sa­
rò invece per quei Comuni che le cede­
ranno allo Stato. 

Noi diamo qui in breve riassunto tutte 
le pratiche neoassarie da farsi subito dai 
Comuni. 

1. —-Si richiede alla Direzione Genera­
le di 'Statìstica ' presso ti Ministero di 
Agricoltura 'Induistria e Commercio, IL 
CERTIFICATO DELLE SCUOLE DI 
ANALFABETI DAI 6 ANNI IN SU 
constatati nei Comune nell'ultimo censi­
mento, i 

Bisogna che l'Ufficio Comunale lo do­
mandi, unendo, per il certificato, un fo­
glio da cent. 60. 

Appena ottenuto il certificato, od anche 
prima, se si ha notizia che la percentuale 
degli analfabeti non è sitiperiore al 25 per 
cento, —. si ricordi che la prima condi­
zione è queìlu della percentuale d'analfa­
beti, non superiore al 25 per cento si pro­
voca. 

2. — LA DELIBERA DEL CONSI­
GLIO, il quale deve deliberare con tanti 
voti qu'anti rappresentano la maggioran­
za dei consìglteri attualmente in carica e 
ad ogni modo non meno di ,un terzo dei 
consiglieri che competono al Comune (se 
spettano al Comune 20 consiglieri, e ne 
restano in carica 15, i voti devono esse­
re 8). 

Sì badi dunque anzi tutto ai far 
intervenire un numero di consiglieri suffi­
ciente, dopo averli ben istruiti sull'argo­
mento. 

' 3. — LA DELIBERA va poi confer­
mata in II.a 'ettufa. Il Consiglio • venga 
riconvocato appena spirpti i giorni della 
prima ' delibera . ; 
" 4. — SI DEVE SOLLECITARE l'ap-
provazìane dtìlla Giunta Prowinciale 
Amministrativa. 

5. — SI PREPARINO POI I DOCU­
MENTI NBCES-SARI. Questa prepara­
zione dev'esser* fatta daJpuificio comunàr 
le, e secondo l'art. 13 del 'Regolamento 
t Agosto 1913 n. 929. 

Si avrà cura di porre in rilievo "adem­
pimento degli obblighi di legge incom­
benti ai Comumi.per l'istruzione, e di scu­
sare e giustificarle eventuali deficienze. 

6. — Completata la. pratica, viene com­
pilata la domanda al ministero dell'Istru­
zione Pubblica, e, correlata dalla delibera 
dei Consiglio e dagli altri documenti ri-
chiasti, viene inviata ral Consiglio Pro­
vinciale Scolaistioo in Udine, a meszo rac­
comandata, a personalmente, -ritirandone 
ricevuta. 

Chi' si occupa dell'arg<Mnento, si muni­
sca del Regolamento I.o Agosto 1913 
N. 929 — trovasi Biblioteca legale Pie-
trocala N. 1399 presso Achille Moretti li­
braio, Udine - cent. 30. 

Quante naVi da guerra 
arianna lo nazioni europee nel 1916 

Gran-Bretagna: « dre.adnougts » (in­
cluse le 3 coloniali) 42; incrociatori 73; 
cacciatorpediniere 185; sottomarini 77 — 
F'rancia: « dreadnoughts » 12; incrocia­
tori 9; cacciatorpediniere 87; sottomarini 
70 — Ruiisia; Baltico «dreadnoughts» 4; 
incrociatori 12; cacciatorpediniere 119; 
sottomarini 42; Mar Nero «dreadnougts» 
3: incrociatori 4; cacciatorpediniere 24; 
sottomarini 7 — Germania: « dread-
nougts » 26 ; incrociatori 42 ; cacciatorpe­
diniere 143; sottomarini 38 — Italia: 
« dreadnougbs» 6; incrociatori 9; caccia­
torpediniere 109; sottomarini 19 — Au­
stria-Ungheria; « drcodnougts » 4; in­
crociatori 7; cacciatorpediniere 18; sot­
tomarini n . 

lente, dopo' di che' l'on. Wi'edeberg,' fre- • 
,quentemente applaudita, Ha portato il a»-' 
luto delle organizzazioni cristiane del suo 
paese di cui ha illustrato le finalità e l'a­
zione. Il suo discórso ijetto in tedesco, è , 
stato tradotto dal Valente. 

Accollo da un grande applauso ha det­
to nn vibrato discorso l'on. Ciriani che il­
lustrò la situazione dei contadini caldeg­
giando la costituzione dèi, Sindacato na- •-
zionale, - • • 

A luì tennero dietro Umberto Gianni-
tclli dì Roma e l'on. Miglioli, che ha rias­
sunto con fervida e convincente parola 
Il frutto del Congresso. 

L'assemblea ha quindi votato fra gran- -1 
di aoclamaziojii l'ordine del giorno per' la-
costituzione del sindacato italiano dei la­
vori della terra. 

L'on. Miglìólì disse''in Seguito '.di alcu'-
ne questioni locali, dei patti colonici, non' ' 
dappertutto' osservati delle prossime lótt« 
amministrative- con cui "le 'organizzazioni 
avranno il diritto ed il dovere • di entraVe 
a far parte delle assemblee com'unalì e di . 
quella provinciale. E chiuse salutando, a 
nome dell'assemblea, gli on, "Wledeberg' e 
Ciriani e gli altri amici, coll'inno fritcr- -
no della nostra fede sociale cristiana. 

Anche Caramatti, a nome dei "contadini, '" 
portò il suo saluto agli illustri ospiti f r i 
grandi applausi, mentre fuori squillavano 
le musiche, gli inni di esultanza. 
_ Dopo la benedizione nella chiesa <K 

S. Siro sì tennero diverse adunanze pri­
vate dei capilega, delle filatrici, venner» 
pronunciati altri discorsi fra il più graa-
,de entusiasmo della folla plaudente, e alli 
sera, air Albergo Roma, è stato offerto 
agli ospiti gratitissimi un cordiale ban­
chetto, cui presero parte la rappresentan­
za dei consiglieri provinciali dei tnanda-
m^nto, i delegati dei vari paesi e delle 
organizzazioni. Il banchetto — m»nco a 
dirlo — fu coronato più^ che da brindisi, 
da veri 'discorsi improntati alla schietti 
solidarietà di tutti per un ulteriore cam­
mino in mezzo al popolo cristiano d'Italia. 

In complesso è stata una giornata ricca 
dì entusiasmo e di risultato pratico. ' 

E da noi quando una organizzaiione 

Dove si lavora 

L8ptfiil-cfliitaÉièpefvfli! 
Una solenne manifestazione di poipolo 

a Soresina segnerà una pagina nuova e 
magnifica del movimento cristiano-socia­
le dì tutta Italia. 11 Congresso di Soresi-
na è riuscito splendidamente. 

Da tutti i paesi del collegio di Soresi-
na, da Gallignano a Pizzighettohe," da Ca-
stelvisconti a Casaletto i contadini sono 
accorsi a frotte e non soltanto dal Colle­
gio, ma da Okneneta, Casalbuttano, Ca-
salsigone, dal Sestese, da Spinadesco, dal 
Lodigìano. 

Gli onorevoli Marco Ciriani, deputato 
di Spìliimbergo, "Wledeberg presidente del 
Sitidacato edile della Germania e Miglio-
li, l'avv. Valente direttore del « Lavoro 
Italì;inò » a Umberto Gianditelli di Ro-

- ma, sono stati ricevuti da una folla im­
mensa che lì ha acclamati col più grande 
entusiaismo. 

Ebbe quindi luogo i'ajdunanza che si 
svolse al teatro della Madonnina stipa-
tìssimo. Dopo che il segretario Banderali 
ebbe dato comunicazione delle adesioni 
della Federazione Faentina, del Sindacato 
contadini dì Gubbio, della Federazione 
bergamasca, della Lega del lavoro dì Mi­
lano, della Federazione nazionale piccoli 
propriietari, del Sindacato conta­
dini veneti, dal Segretariato di 
PondcnOTie, della Federazione ' piccoli 
proprietari dì Verona e dì Bre­
scia, del Sindacato ferrovieri, del Sinda­
cato tessile, dell'Unione contadini del Ca-
navese e del Biellese, della Federazione 
di Torino e di Novara, della Lega del 
Lavoro dì Roma, ecc. pronunciarono bre­
vi discorsi il dott. don Vigna e l'avv. Va-

fTotc di imigrasioii 
CASI JEMIGBANXI 1 

Godo aill'arpprendere che di salute sta­
te bene e che-il lavoro non vi manca. "Ve- • 
ramente c'è qualcuno che si kmeat* di, 
peaurÌB, che fra qualche tempo dovri 
battere la testa in cerca di aJtr» ditta^ 
che, in una parola, è stato tradii». Que­
sti talli mi fanno compassione; vorrei, »e 
potessi, fornir loro io lavoro abbaa4anti<s 
e bene retribuito, perchè a cas» kanne 
una famigilia tutta appoggiata alle ior» 
braccia. Ma vorrei anche dir loro: Amici 
e perchè siete partiti da casa saaza pri­
ma esser certi del lavoro? perdile Ualf. 
vi siete procurati il contratto regalare? • 
E si che nell'invernata diverse volte il 
Commissariato d'Emigrazione v'ha patti 
sull'attenti, elencandovi le modalità da 
tenersi, ile ditte da disertare, le- locaìità-
da evitare. Per buona fortuna so» pocltt 
questi infelici, per propria colpa; se,, caw 
mai, 'lo fossero iper colpa d'altri, l'aETare 
sarebbe spiccio, affidarne la pratica' ai 
Segretariati che ci dovrebbero provvede­
re. 

Voi conoscete bene ' i vostri diritti e 
come farli valere, «moaoete la legisla­
zione oiperaia nelle varie nazioni dove 
siete ocouipAì, ed il nostro giornale, 'nella 
rubrica inserita asclusivamentei per voi, 
ogni settimana vi tiene al corrente di 
quante attuailità vi possano interessare. 

Ma, di grazia, conos,cete anche t vostri 
doveri? Prescindo, al momento, da una 
impresa che vi sorvegli, da un capo-ma­
stro che vi diriga, da un padróne che vi-
spii ; son questi altrettanti carabinieri, 
che, volere o volare, vi fatino camminar 

'diritto. Prescindo, e voglio elencare a che 
cosa vi obblighi la vostra coscienza a'-
l'estero. 

I. — Voi avete l'obbligo dell'orario. 
Se abitualmente ritardaste di û n quart* 
d'ora l'inìzio del lavoro, ed innanzi tem­
po lo sospendeste, in ima giornata sari 
poco daivno, ma che importerà a fin* di 
stagione? Una perdita rilevante per la 
ditta, o ^'imipresa, e nella vostra tasca 
del denaro, e non poco, immeritato, de­
fraudato. Certuni sul lavoro, sì guardane» 
attorno, railentano, siedono, fanno la pi'-
pata; amebe questi si aggravano la co­
scienza. 

2. — Inoltre voi avete l'obbligo di «ta­
re scrupolosamente al disegno.^ QueU'as-
sotigliarc i muri, qu"el sostituire travi 
nuove e resistenti, con mercantili -ad u-
sate, quel riempire la. muratura co« 
ghiaia secca od altro di scarto, rendetido-
la per tal modo debole ed insufficiente alla 
statica, quel far sfigurare l'ingegnere per 
vostra malizia, ed offrire dei locali fragili 
in luogo di ambienti massicci, come figu­
rano in carta, è certo nn assumersi eoa 
Dio ed il inondo un grande rendicont». 

3. — L'operaio italiano che per noce*-
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Wiiisti: Riccafdo, )ì&ihiere',' il ^a^\iigó^»/\ 
1913, :ir^earfarai 'penetrava a c d i t ó 
perAiKi ^«ucó^lp!•aticatO:nel •soffittpi in -lìria ' 
stanza ove un;dMtìèpiè arliiatO; dì • Incide, . 
e,-elle màiètìgfiratattente;'àveyt;,u^ 'i 
carabinière,,, aocor'àqy" minacciava 
te .chiunque ,avesse'.'òsàtbacc'óstariij:;'fili-" 
selva ad atterrarlo,-e' ridurlo ali»; itiipo-.^ 
tènza. - Medaglia d'argento è ricojnpensii 
•di h. Soo-
. GàlUni .̂ MIOWÌOJ ̂ maniscalco ; il ib magr-
gió 19Ì2 ad Abbiategrassò , (Kilatio),' 
traeva in «alvo; con manifesto pericolo, ; 
«na donna travolta dalle acque del Navi­
glio, in un punto'ove la corrènte era-ra­
pidissima e profonda. - Medaglia tTar-
gérito e : ricottipenaa di IJ. 200. v 

, Babucci' Cleto, maresciallo..! dei '.Recali 
Carabinieri, Gonsàivì, Enrico^: bpetaip; , 
Pasdòktti Emilio, operaio; davano pròva 
di -grande coràggio e abnegazione in oc­
casione dell'incendio e crollo di una sta­
bile pirotecnicb a Rtonia, Verificati*} il 
giorno II maggio. 1913Ì - Medaglia d'ar­
gento e: rictopensa di L. 300 al mate-. 
Bciallo Babucci; medaglia d'arg'ento; e, r i­
compensa di X . 200' per ciascuno i i due .• 
operai Consalvi e Pa^coletti. 

LEGGETE O U I L -
mi .e fatiti' dg-ràiteooi:' :;'. 

ha. seta,del 12 genaaip i fratelli B. dì 
Bracone essendo entrambi presi .dal; vino, 
. vennero à lite ; ' e i! fratello .maggiore si 
percipitò d'un tratto sull'altro con una 
gro^ssa tanaglia e gl'infersc otto ferite, di 
cui una mortale dietro l'orecchio destro. 

\.',':''': ''SotiO'il.,'treno/' 
Un certo Francois D. di Wetteren, di­

ciasettenne,, in quella sera stessa, essen.^ 
do ubriarco, scavalcò la siepe della fer­
rovia e si gettò' davanti a una' l'ooomotiva, 
cKe gli staccò'netta la testa da! tronco e 
gii tagliò le 'gambe all'altezza del ginoc-
'chio.' /:i 

Vi* ofrilaUei. 
Due .operai lavoravano nella cantina 

d'un • proprietario idei dintorni d'Orléans. 
Un ragazzino d'otto'anìii;'figlio d 'ungiar-
diiierè dèi vicinato, piissatido chiedèvJpr» 
da' bere. Ài, due'viene la tìia'bbUca'' idea 
d'ubriacare il poveretto, per dìvertii^ì'uh 
poco; e gli, fattno ber ebitò' tazze colme di. 
vino bianco; pòi, richiamatolo inentré già 
se h'aiidàva,: altre- dieci tazze; è infine, 
passando dà quest'imprudenza brutale al- . 
!a più nausieante malizia, un'ultima * tazza 
d'un liquido che tvbin era pitìvirib: Intan­
to viene a céroarto una sua sorella, euc, 
tó ricOTiduce' a casa è: lo mette à' letto. 
Vomiti, cbnvukioni orribili e la. morte in 
quella stessa notte, ecco l'epilogo di quel­
l'infamie scherzo) — I due bravi operai 
vennero condamati ab carcere, per «ni-
ciidio causato, da improdènza.- ' ' " 

Quante volte, pur sénzia venire a ' ta l i 
estremi, si fa bere i bambini pel gusto di 
vederli in ciriiberli! Gnardiamo'ci bene da 
un simile pericoloso e cattivò schèrzb, ed 
anzi, degli: alèoolici ai bambini nop ne dia-! 
mo affatto:' sarà' un gran beneficiò ehè 
fa.remQ alia loi-o salute fisica e moriil^e.. 

,Kie^ «iuei. '"ii»tli 'ugi.. 

.Ecco, la strage .bbitipiiuta da una .disgra­
ziata idpnna. fràticesè • che ; tracan«V» .ibi-. 
tuàibiente del vinoi 'Si chiamava j | .4* : ì " ' " 
che, era/ nata ne! 1740 ed è mori», • »«»-
sant'asini ; nel i8pp. •' ' ;, 

S'è, vbWtp vedere,dòv.e andava,»» * #» ' -
re i suoi disoé!n.denti. In cento, »n»l pK Ì«a 
avuti 834: si è potuto seguire,'!» «i»rtè. * 
7'Ò9,,.'ed è stata qùest'à; tob'fujono ij«' «»*•-
dicanti ; 64: spqb stati ricoverati i» ospi­
zio, perchè impotenti a vivere ' da *i;''182 
sono vissuti in case di vizio; 76 aoij'o sta­
ti condannati per delitti. In soli J^-Kmà, 
lo Stato h i ; versato per sussidi,. Spese di 
càròeré è procèssi per'! questa dis^rà»iats ' 
famiglia la somma di 5 milioni e 500 «Ma 
'.franchi. ..-''.'•.•;' • • • - . . • ' . - . , . ' ' ' 

K'sé inpre ninrìll; 
Sabato scorso alcuni pperai che recavanst 
ai lavoro, scorsero presso una griglia del 
canale Quintino ; Sella a Novara,, il. cada­
vere dì un uonjb dall'apparente età di an­
ni 30, vestito da operaio. Tratto a riva il • 
cadavere si ' potè stabilire cbe il morto 
era cèrto Giovaninì Gogna, di;anni 23, ma­
novale ferroviario. l i , Cognii, dovendo 
partire all'indomani per l'America, BÌ 
era recato in un 'circolo di Borgo 
Sant'Andrea per salutare alcuni amici. 
.Natut-almente ai saluti tenne dietro il vuo-
tatnento di parecchi litri di vino, tanto 
che il Gogna uscì dal Circolo-in uno sta­
to di grave ubriachezza. Si crede che il 
Gogna, costeggiando il canale per resti­
tuirsi a casa ima, ad un cer te punto sia 
precipita;to nell'acqua trovandovi la 
morte. 

j A "Vignale Monferrato il bccchin» •<>-
muoiale Mojizeglio Riccai'do, d'anni 45, si 
'è dato volontariamente la morte get*»n-
dosi in una cisterna esistente niel «mipo-
santo. Egli era un alcoolisìta e da ̂ VMnJ.the 

, tempo le sue facoltà mentali davw»» « -
gno di squilibrio, 

j Latterie — per quanto vi oe^arre 
! rlc^rr^t» «I « P # T l » | m%X\Ì9W 

troverete opt coi*^ A prezilfinvdIcieiìiMli 

•' SaiJbM''<',ch'e' gli': pfociifè ' il„pftnè ^ubtldia-
:;i»b,?ÉV';i:iiàfip!b:'É5iè''':l'ltìd4SW);:% -bira-vò;:'!!!-: 
j'tiallèttdeaté^, :b> iqhé';':gli:;-'-indiè?ni,'- aliate-, 
':::ftii''fsMgtHffib i |rei^ftSitìÌ 
:f!ÉÌei!té':.:«l«vé'. .ri^Aaté,':ie'^tìtìbbtidài^f ^ : ' 
•;Ìwte|':rieiw*4»:)^b'"à!p:.;'lo«àlè;'.''aQ4;'^ 
•;ijjnekJ!àr%'^tóii,iScè«idèìre-;''''^ 'dispute'.^;'b^' 
.Jjiij,.,:nè-,ijàssaJeVa,':'v!é:tìi,'fattò, •• tix'tm 
.'i.iiénipré •̂diŝ '<ytentèft iiitìivilé.- ';'. : '.-: „, 
\:_] i(J.:;.4i''Avète:'bÌsogìiò^ P ciiri,*;di tenei^vi 
l 'aprii; 'qi!Sile' '^I:è; 'iWcorffl ,ché 'd ie ' 
ttb: ali'ppsràìb; «la la ^y&s.-,- dietro, alla. dìt-

,•:•»!U.siisdàttb è la polizia, e .di«trp a qué­
sti 'il: Cbyérnp.: E guai che il .Gp^'criio ''cr 

:'.ÌjterS::sì,'stanch,i«.dì:'voì|" < ,,' ,'',, 
' ' . 'Gù'ai'che i l .vbàtro contegno nello ore 
.•'jprl'vatè e negli esercizi pubblici, per le 
.7,4.1'': ripòso' e nella fèsta, nelle famiglie 
'*bn.tratìe e nelle canipaen.e; sia tale da 

: meritarsi il biasimò.. Il darimo sarebbe 
•fcsti'o attzitHttp, e 'dei Vokri; e, per ri-
ftesso,. della Patria di cali siete figli..Por-

. tì't'e aitò: il. nome d'Italia .all'estero per 
' liravùraj'ma .portatelo anche per coscien­

za e civiltà, , 
, Alpino. 

IÌ©tliEle di laivoro 

;j':Sbitò''|ìiiéé»Ìti.:'idla::»tÌlèibtó 
{{uc:vt»^ì':ii.stìigSàbti';.elte:i:sJ^ ;jebtt- • 
.tètenti^ieflèttì-i'Jdl'; •vèstiafìtì'i^J tòréM^.ael; 
ni«lièfe,i:.•••:?•:«;,;.-:. ',•;•:.;.';'.:.'..!( -:''''ft.';;',H.''-.';.:.'!v:.K 
..-^^ii':'ìèSiftpréndè " che •'^alclie,:.'ìsèeiiiìgraflte 
a<^':tei*iitb' ; ' 'Uiv-p|##cÌSphaJite 
:bui?jb!a':';è:'Ìl'-.tàgàip-c||;:Mr:griyWo:.:ìiS^ 

a;jiàh'C#erè'..stati'li 

Seitìento inlyliM di ferrovìa 
'•• pi. Cina 
• ti''Ministero cinese del lavori pubblici e 
jl Sindacato anglo cinese hanno firmato 
•un contratto per là costruzione di circa 
-eòo migUa'>di ferrovie tra Nanìin, Man-
::cliang e.Ping-ICicig. 

Un'altra linea che giungerà a Han-
Hèù. è ' a • ShancHang a •Wu-'Chang- saranno 

. eostruitè "e .si estenderanno .per U'n , mi-
::'gUaio di friiiglià. 

Occori-erà per coprire le spese contrar­
re Un prestito di IO milioni di lire sterli-
Éè ton ipoteca sulle reti; e in ultima ana-
lisj'giarantito dal, Governo, ;tìli impiegati 
swiichè il materiale saranno inglesi. 

Le fnhìiére (irgeyuif&re 
del, l'areni no 

La 'società \Mons Argmiianus che si .pro-
^ e : lo sfruttamento delle miniere argen­
t i è r e di Trentj. ha iniziato ì' suoi lavo-
si preliminari rendendo pubblico il .pro-
^aibimà di lavoro. 
1 Sècbriido' questo territorio minerario 
viene divisò in due Sezioni'; quella del 
GaliSiO e quella dèi monte Corona, a Fae-

:*s'e''L'Aris...',...': ,' . ':̂  ":' 
'II'primo stadio dei lavori prevede com-

jllessivamèntè 4000 mètri di galleria che 
«&feràhrio circa 2 milioini di lire. 
' L à impresa si presenta di sicruo reddi­
to e èostituirà una grande fonte di rìc-

; «hezza per il paese. 

Ferrovie al p'mfinB Halo-sDitéxern 
I! Consiglio Nazionale ha appro-vato -la 

«jncossione/per :la ferrovìa regionale Lu-
gano-Pòiitè Tresa-Scssa-Novagio.' Per la 
Enea Ljiganp-Ppnte Tresa e per il tronco 
non ancora costruito Ponte 'Tresa-Sessa 
esiste già una concessìoiie. Nuova sarebbe 
•olp;la domanda per. il tronco Sessa-No-
vaggio, della lunghezza di 6P00 m., che 
passa dalla altitudine, di a . 375 (Sessà) 
a 1630 m. (Nava/ggib) ; con tirazionc elet­
trica/''-..: • ' ' ' . ' • • ^:.' . . 

- ; Lia Jlnea Sessa-Navaggio avrà ì l t r a c -
oiata seguente. Entrata orientale di Ses­
sa, sviluppo verso la frontiera per rag-' 
giungere la falda della montagna ài nord 
di Sessa, poi volge a nord-est fino a Bere-
dino, prima, fermata; la seconda fermata, 
è prevista a Banco dopO' sorpassate le 
^Valll di; Astan!>,' Bombinasco e Nerocco; 

: Ja., fermata di Banco sarà in prossimità 
4 ^ strada, per B.edigliora e servirà an-
• «^e .per quest'ultima. Ipcatita. 

vDa.Banoo la linea prosegue : per Novag-
glU-toTè si ; ferma; in. immediata vicinanza 

:,«fella .strada'per Curio. 
; p.previentivò è, di tr. 960.000. ossia 

; -(jaiacbi 160.000 per chilometro. Fermale. 
:. 5.essaj:'Beredino, Banco, Np-vaggio. .. ; ' 

— Un gruppo finanziario inglese sta 
«WidìartdP la costruzione della ferrovia 
tf'iWp-C^jozfenrto. 

i/'ingr"ndiniènin del eatitUe 
: di Sues ' .̂  ; ' 

La•'Cpittpagnia del Canale .di Suez 'è 
stata, .autorizzata' a contrari-e un prestito, 
per obbligazioni, dell'ammontare di trenta 
Àilìòni di dollari, per eseguire prontamen­
te i progettati , lavori di'approfomidimento 
ed allàfgamento del cariale. 

'Si tt-àtta di portare la larghezza'.media 
della via navigabile a 328 piedi e la sua' 
profondità a 40 piedi. • * • 

'Un' altro lavoro di gra'nde importanza 
consiste nel prolungamento per altri 2700 
metri del molo di. protezione a Porto Said,, 

: prol^ingamepto reso necessario dal peri­
colo di insabbiamento del canale dalle 
correnti della costa orientale. Questi la­
vori sono iiitrapresv non tanto, in vista 
dèlia po,ssibile cpncorrénza dèi: canale di. 
Panama quanto per corrispondere all'in-
cremento del tonnellaggio dei piroscafi di 
motlérna costruzioihe è saranno ultimati 
entro il ipip, 

JVo»» andate ugli Siati Uniti ! 

H Commissariato dtjll'emigrazione comu­
nica che le condizioni di lavoro negli 
Stati Uniti sono improvvisamente peggio­
rate. In seguito alla chiusura delle mìnie-
te netlp .Stato di Chio pinquantamila tra 
i qu.aÈ nipltissimi italiani, sono rimasti 
disoccupati. 

Per la crescente crisi .in altri' Stati si 
jrepara la chiusura in altre miniere; an­
che le compagnie ferroviarie hanno inco-
«iinciàtp a 'licenziare il personale operaio 
e 1 Kcemiamenti hanno raggiunto una ci­
fra rile.vàtissima. 

':©ÌÌiÌiW|iÉ»|e^!:fe'*^ 
-,;:''il,! 0bhsi|;4iò'''ll'àlèraiè;"svii*èrt 
:àltó . ' Gamlèf è'-.FètJétaU. :. l i ; ò(to 
utìa;'fùnlcplà|j' 8 tó lcà ' : da 'NóVagg^^^ 
n ,̂;..̂ !' •ihpfl'tè ,LéiiÌj'.,,Iia:'''''SjBèsa','è',-pre'l(éhty' 

'•ii-S-tjt' -''«»'iài'iì'''''ft-' '-'j ' ';'s'-'*','U-aai,,:a;ii' ,':busto!a'':^.''il'-.bagàiH'Otó.;PM:':i«ttv»o:.--aAèa' 

:: . • I l - ! p i ' à Ì f e n # ? M # ? i « f c ' ' . Ì ì * l t ó ' « n ' f » - ! : : ' « » ^ 
g e b o d i i e g g e chè:aUtPriz'2a'Ià,:costruiiof l . _ . _ . . 
'nfe..dà;:'pattè:';dèl'Aóveinb'degli-..Stati iÙni--);i.'È;;^^ •.>'i&ì^iiM-Mù.'i.hs:':i..' 

«a .rAlèska;-.del: costo..cOTtplesaìVo,:^di 35- : U||I^V 'VlJI- . ; :-:l | | : , ; . ; i ; , l : ;^Iil>| , ;I .Vr* 
milipM':.di''dòllari. Quésta è la prima tei:-
tovia: ,chè sarà' costruita. dal ; govei:no de­
gli,'Sfati:'tJriiti.; Come è, riotp t u t e le rè-, 
ti 4Ì:••traspòrto .sul' suolo americano; sono 
stà-te: tì'fte' e vengono esercit4tè( dW opin-
pagnie private/ : ' . 

LlioralÉt Éoilestics i 1913 
In seguitò ad informazioni fornite da­

gli ispettO'rj dei porti di imbarco, dai regi 
ooimmissari di bordo .e dagli ispettori al­
l'estero, il commissario della emigrazione 
ha'potuto accertare che quasi in ogni pi­
roscafo, inscritto in patente dì • vettore, 
che imprende viaggio per paesi transo­
ceanici, .si imbarcano emigranti clande-
stisiamente. Alcuni di questi vengono ar­
ruolati come : capìstìva ; altri, ittvece non 
figurano né nelle 'liste dei passeggeri, né 
nel registro dell'equipaggiò. .' 

Il Commissariato nell'interesse . del 
Fondo della einigraziòne, su conforme pa­
rere 'dell'avvocatura generale erariale, ha 
stabilito dì considerare tali persone còme 
amigranti agli effetti dell'art. 28 della 
legge sulla emigrazioiie'31 gennaio 1910, 
e conseguentemente ha imposto ai vetto­
ri il pagamento della tassa- di imbarcò. . 

Nell'anno 1913: fu accertato che parti­
rono dai porti autorizzati al servizio di 
emigrazione 669 clandestini :(643 italiani 
e 26 stranieri). , 

Minator i 
l e aiiiti! a HosieM, Di3 Saar 

Nella rhiniera Hbstènbach, nel distret­
to delia Saar,' è scoppiato lo sciopero dei 
minatori organizzati nel nostro sindaca-
t . ' : ' - . ' ' . - ' 

S Ì : cercano per mare e per. terra dei 
crumiri, anche fra gli italiani. 

Attenti I Nessuno accetti di andare a. 
tradire quei compagni di lavoro, die han­
no agito colla màssima serietà e sono sta­
ti costretti allo Sciopero da un moJido dì; 
abusi. ' 

IN LORENA continuanoi tentativi per 
l'organizzazione gialla, specialmente per 
opera : tti. un certo Miillenbach^ Ad essi 
si oppone però vittoriasamentè il nostro 
Segretariato' Jpchùm, :,il quale ancora re 
cehtemente a Levingen e poi a Metzìa-
g'̂ n mise tanto bène nel sacco: il signor 
MiiUenbach, chès.. questi scappa àncora. 
:' Solo 'Cplla : OrganizzaZioiiie propria e 

ispirata ai rispetto.: dei princiipii cristiani 
possono :i:' lavoratori veder prosperare le 
loro condizioni. Q.uindi, niente 'leghe rp.s-
se,' ma niente neppure leghe gialle. 

... - . E b ' I L i --

Scioperi e liaicotti MMUi to sdite niUano 
Sono bàicottate le seguènti ditte (gene­

ralmente per violazioni di tariffe o mal­
ti attamentì): 
A IB'BENBUEHREN 1' imprenditore 

Bussmann ' ' 
a HAMM in Vestfalia l'imprenditore in 

lavori di stucco Heinrich Museler. 
a SÀFFI'G la ditta FJoratt . ' / ' 
a RElNfiERGila ditta fratelli Schiffèr, 

ìà,strlcatori. 
ad À'CQUISGRANA (Aachen) la ditta 

J, H: Rumbachj lastricatóri. V 
a- SOiRAU la di t ta :HO«JP! ' 
a SA'GAU la ditta fiiwi^r-
a SOMMERFELD la ditta Schneider 
fi NEUFALZ la ditta' /Scfrcl ' 
a GGBLSEM'KIRCHEN .il capomastro 

Jacob Weber, piastrellaiore , 
a POINlT-À-MGUSSON (I^rincia) la 

Aitia Stili di Peeklinbausen. 
Scioperi edili sono- ip corso: ; 

A B A B .: K'RGUZ'WARD (Francoforte 
sul Meno) per-vìolazione dì contratto 

, 'da parte di quegli; imprenditori (tutti 
gli edili). ' ;• ; 

. A : I I ^ R H O V E per. conseguire ìjco/ntratto 
, collettivo. di -lavorp (per: .tiitti ^fi; edili)., 

A JSTEUS'TADT (Selva nera) per :oarBeii-
tìérì. ' ' . . . . ' - ' - , . • • ' . . ' . 
/ coUeghi italiani si tengano rigorosa-

incnte lontani dai luoghi e dalle ditte suin­
dicate.. '̂  . ' , . . ' -

î el distretto di Pochurti 
dove mddtiitàl'iiaini sono occupati, gli .im-
preixditxiri, tentano ^dig-ìrare le'chiare dì-
aposiziòm 'del contratto coHettivó di la­
voro, di pagare sotto la tariffa, ecc. 

Stiacio ben attenti i soci e i non soci, 
•e in caso" di irregolarità nel pagamento 
(del salariò tariffale; si rivolgano subito al­
l'organizzazione, 4a qnale provve'derà al 
rifStabilimQhtó di quella lealtà recìproca, 
che è prescritta dairsiiidacati padronali' e 
•dal .contratto di lavoro fra i due rami di 
org'anizzazioni. 

VARIK.' 
Il massimo di emigranti per la via di 

Pontebba ^u ,Ì1 giorno dì martedì 14 Apri­
le. A Pontafel oltre i treni ordinari si 
dovettero inviare due treni speciali. Uno 
di questi che è partito verso Villacco alle 

j :2i,3o trascinava 28 carrozze p^ene zeppe 
di emigranti. Sì calcolEiiio i partenti a 

1 3380, cifra ch« non è stata ancora niaì 
raggiunta in un sol giorno. 

j , - 0 -
Venne arrestato alla stazione della 

Carnia e trattenuto a disposizione del­
l'autorità giudiziaria certo Zaipparo I'''er-
dìna'ndo dà Troppo Carnico ipê - aver usa­
te eapressipnì scorrette all'indirizzo del 
nosfra governo e dell'Itali». ' 

\"V'.'^;:'.:'•'. .^:ìi '';...'••'.-• :';::'-':'S'ySt*À]y[i«:-
La 'Cainèrit/'• approvato'liiin inas'petta--

ta maggiorapiia il programma..: "del :miili'-
stètò. Ila .chiusi i .suoi: bàttenti, ed ' ha ; 
prese le vacanze pasqiiaU,'' \.\, :., 

Noà.se le sono prese; però i ferrovieri 
che'non ostattte le,'dichiarazioni, dì Salàn-
cira hanno: coiìi;ìnuatjo e 'continuano la lo-, 
ro agitazione e mih30Cìainò..i-lo sciòpero. 

•Veranneiite'non tutti s'accO«danp.:Quèl'^ 
li che fanno capo alla Federazione Sono 
entrati irt ttattative pacifiche col govei--
1»; quelli ctie fanno capo al Sindacato 
hanno indetto Un referendum per 'Cono­
scere la volontà.deg'li ascritti, e conosciu­
tala proclamare lo soiopero". Queste due 
t'èiidenze dall'organizzazione ferroviaria 
porta oonfusione e più 'Che giovare alla 
càusa dei feri-ovieri, la indebolisce met­
tendo ili. lotta gli uni cóntro gli altri. Fra 
i due contendènti sarà: il governo che ne 
approfitterà. Se non avviene un accordo 
sciopero generale non si avrà, perchè gli 
aderenti^ alla Federazione non ,acoetteran-
no l'ultimatum dei Sindacalisti; però 
guai più 0 meno gravi potrebbero verifi­
carsi. 

L'agitazione 'dei ferrovieri ha messo ìa 
moto tutte k.categorìe d'impiegati: l'ap­
petito degli uni ha siiscitato l'appetito 
dì tutti e c'è una corsa sfrenata, un'as­
salto di petizioni per dissaiigtiare il già 
anemico erario. Postelegrafici, tramvìeri, 
agricoltori, personale ::dìpendente dai va­
ri ministeri ^domandano migliorame'.iti, 
chiedpno rivendicazioni ; di diritti, ripara­
zioni dì ngiustizizìe::i ministri non fanno 
che ricevere deputa-iìoni 'di intipegati, rap­
presentanze di funzionari, memoriali chic 
denti miglioramenti. A saziare tanta fa­
me ci vorrebbero non dei milioni, ma dei 
niiiliardi. Dav,vero che il ministro del Te­
soro d-ève trovarsi nel letto di . ProcUste I 
Ad ogni modo si provi ora il liberalismo 
a sfamare gli atppotiti da luì svegliati ed; 
eccitati. 

: FRANCIA . 
In Francia è successo quello cbe. si 

prevedeva. Lo scandalo RocHetfe ha su-
scitatP gran chiasso, ha rivelato mancan­
za di senso mpriile, ma non ha'risvegliata. 
t'a,nìmà francese : l'inchiesta si è chiusa 
con una :nuóva: vil.tà .condannando il me-
ino responsabile. E sono le elezioni in vi­
sta! ;Ciò significa che ì deputati uscenti 
che .hanno sanzionato tante viltà,; sopru­
si, ingiustizie .sì; sentono, forti dell'appog-

d'pno pensieri; ed azioni degli eletti. Il 
laicismo —^ ossia l'educazione senza Dio 
— ha spenta non solo la fede, ma ha 
sconvolto anche le coscienze, . 

I. Vescovi hanno intanto diretto ai cat­
tolici una lettera molto importante per 'le 
prasisime eiezioni, traociando loro la li­
nea di condotta ;da eseguirei, Ma servirà 

, essa a; !.scuotere le coscienze, a chiamare 
a raiocolita le forze e ad iimporsi al volere 
della setta spadroneggiante, e dei partiti 
che si disputano il potere e toro? Sem-
branii inigenuità il crederlo: però atten­
diamo gli eventi. 

Il momento internazionaie. 
La grande faciUità: delle comunicazio­

ni, il ooUegametito, degli interessi, ì quali 
ogni di più si vanno intrecciando in modo 

'da far; lentamèite^scoraparire le barrie­
re tra popolo e. popolo, tra razza e razza, 
danno il. bìsòga'ò'di Svolgere di 'tanto in 

. tanto, lo'sguardo a i vari paesi per studiar­
ne le copdizipnì interne e le relazióni co­
gli altri, ! ' -

Il momento 'attuale non è né migliore 
né peggiore dei precedenti. Se l'Europa è 
agitata; da conviilsipni interne, lacerata da 
invidia e d discòndia fra le potenze, è 
àlitrettanto dell'Asia,; dell'America, dell'A­
frica. A parte le lotte ordinarie fra i va­
ri partiti, noi vediaino in Europa l'agitar­
si affannoso dell'Austria,:; sfuggire, alla 
spada dì 'Dampcle della dissoluzione: che 
le pende su! capo. —'L'Inghilterra che 
ha tollerato che una provincia :sia rego­
larmente in armi, pronta a rìvolgerie con­
tro il governo qualore questo 'pcyn ceda 
alle sue domande.: 

La Germania, la Hussin, la Francia 
sì guai-Mano sempre più in cagnesco, sic-
chénda un momento all'altro un piccolo 
incidente può provocare un incendio. 

In America il Messico é in contìnua ri­
volta con saccheggi, incendi, stragi da 
ambe Ve parti, e gii Stati Uniti sono in­
certi dì intervenirvi, ma intanto fomenta­
no !a guerra civile, e purtroppo accom­
pagnata dal solito e triste corteggio di 
fucilazione ed incendi. 

In Asia la repubblica cinese è tutt'al-
tro che tran/quilla, ed oltre essere infe­
stata dalle gesta del Lupo bianco, è sem­
pre agitata da una rivolta sorda, fomen­
tata dai giapponesi, i quali tentano in 
tutti ì modi dì rendersi soggetta la Cina. 
Occorre poi notare che la Russia e l'In­
ghilterra, liei centro dell'Aria si avanza­
no lentamente, sottomettendo paesi, ma 
del loro lavorio nulla si può sapere di 
precìso, Quanto all'Africa, oltre la guer­
riglia tripolina e marocchina, la tormen­
tano le lotte civili abrasine, sorte in se­
guito alla morte di Menelick. 

Laggiù poi, «ella, colonia del Capo dì 
Bupna Speranza, dove gli inglesi com­
pirono le loro bèlle prodezze_ contro ì boè-

:ri>-'' éiiité,; witìwtitóo >!tóèWè:';d!sti4(^^ 
•sìiSeìidetì!.tfo<ie':qÌiMòjlèjcÌ^^ 
.(:aS9efe'':sor^gtóiè''':'iqtStì'chè«tóipj>mpyimétóij'' 
. in' ' : tÌ#Ò^J|i^.: 'r ,i.;':Sj',..;.;-!:''li'fV^^ 

.•..'•-;;'.-'-',. '':':''-jÌp;^:.:-i?à*é'è-::.'^'':;;V.,;::.;:/:",;.'• 
-'1'-— .::Ecotì' U,:'ipriim6?, jM-èzìòsó' irefealò- tHs 
il idivìn 'Maestro: : apporta. :a,gli ,AppStò!i 
dopo la Sila 'gloriòià:feteurreziòtteV: Pace. 
F, quando oasi: si, ^allegrarono : i 'cpn'iuij', 
net : vpd'ério Vincitpr,della.thPrte, .li rin­
grazia ^riipetetido: . Eace< :Apparisce loro; 
una secónda volta, ed'ha lo stesso saluto: 
Pace. Bisogna ben dire; òhe,, I)lo fàccia 
graà cónto, ' della, pace, che è' la felicità • 
della vitandi qua./C dèlia vita dì là. ' ' 
' ; ^ - Se ipensaasimo,', sovente: ai va-ntaggi 
di questo spìrito di pace nel seno delle fa­
mìglie e ai mezzi da praitìcare per impos­
sessarcene, Sarenimo felici. 

—- Povè regna la pace Dio è m'eno. of­
feso; là non::vi sono ire, pdii, lamenti che 
sempre affrettano. le maledizìotti del : cie­
lo. La , pace conserva là virtù nelle famì­
glie, la .sviluppa, la perfeziona di i giorno 
in giorno', AUora una cqppìa di sposi è 
felice. .' '•..', ':. 
, >— L'edjficànto esem'pio dèi genitori at­
trae i figli ' a godere l'ordine della vita, 
perchè il loro:.spìrito non è stato, avvele­
nato, dàlie discordie domestiche, perchè 
non sono fiiglì dell'ira, peiiché poh luroiiò 
testimoni di tragedie. 

-^ Questa pace: : prospera gli interessi 
materiali. I ' membri di una famiglia sono 
subordinati, si rispettano, si concertano, 
sì'.'comprendono, ; si dividono le : gioie e i 
dolori, si accomunano i timori e le spe­
ranze ' e questa' àrmoqia forma la prospe­
rità di una caisa, mentre la .discordia la 
manda in rovina. 

— La ipace è il rimedio ai mali e alle 
prove di quaggiù: ci visita una malattia 
e tutta ila famiglia ne soffre; ci visita la 
povertà e tutta la famìglia rie sopporta i 
rigori ; ci .visita la morte: e le lacrime 
d'uno leniscono jl dolore deffl'altro; nel 
fpcplare dellai pace oon si accende, là di­
sperazione e tutti si elevano a Dìo che 
affanna e: che consola,' . 

- " Lo spettacolo soave di una famìglia 
che,gode la pacò è un nobile esempio per 
le altre. La vista del^a felicità eh 'vi re­
gna è Uno stimolo forte per quelle che 
non: gioiscono di qupsto, dono celeste, di­
vinò; In un paese.tali famiglie sono una 
vera bènòdìziorie. 

— Infine chi -yive in pace, muore in 
pace. L'amore cristianoWeglìa sul-mori­
bondo, lo prepara, al ' gran passo, e il pre-
tè che ama; questa; famiglia esemplare, è 
ricevuto còme .un amico al letto del do­
lore,'^!!) veglia':,'ju 'quella famiglia, -vi di-
mora 'ed ' è presente colle sue benedizioni 
in «i0;rte come lo fu in vita, 

— Ispiriamoci a questi Sentimenti , di 
paice e . pratichiamo i mezzi per ottener­
la. , :^ ;. ; . ; • . . •:̂  •';';-_.. 

—- Sajper.cèdere quando non. c'è di mez­
zo il peccato, saper soiipórtare i difetti, e 
le colpe altrui con vero spirito di pazien­
za, lOcco un mezzo necessario alla pace, ;:• 

— Saper sacrificare qualche ; interesse 
temiporàle: quanti disordini in una famì­
glia per una ridicola avarizia. 

—- Abituarsi a uh - linguaggio pieno. dì 
dolcezza e di carità; saper .'tenere a tem­
po è luogo; e infine essere umili, pensan­
do che l'orgoigìiò irrita, .genera odii, ac­
cende -guerre : invece' Tuìnìltà garantisce 
la pace nelle case'dove essa diviene sprr 
gente di giòia, dì forza, di consolazione 
e di felicità'ihtenna. ; 

•Chi'Sa far questo, sa far lutto. Questo 
è il .segreto della felicità; La Pa'ce. 

In questi giorni ir Consigliò di amrai-
nistrazipne dèlia fondaziorie Carnègie, 
per. gli a.tti di eroismo,: ha teitùtò: Varie 
'éèdiitè pt'èsso il Ministero dell'Interni»; 
provvedendo alle assegnazioni idi : nuinè-. 
rose medaglie, è di ricompensa al valore. 
Tra i vari atti di 'eroisoio degni di com'ù-
nicàzìone si notano i seguenti : 

Roncano Pietro, muratore, il 23 diceni-
bre':ipi3 in Alessandria accorreva in, soc­
corso di' un suo compagno hoc per l'oscu­
rità della riotte, èra caduto in un canale è 
mentre qiuesti trasportato dalla corrente 
riusciva a;salvarsi, egli trovava là: mòrte 
nelle àcjque proifiondè, vitiimà del suo ge­
neroso impulso, - Medaglia d'argento e 
assegnazpne trimestrale dì L, 180 alla 
vedova;. ' .. ; , . • 

' Giannone Aniomo, 'Capitano medico 
della R, Marina; il 12 gennaio 1914, tro­
vandosi in servizio dì emigrazione sul 
pirpscal^o « Berlin » affrontava coraggio­
samente un passèggiero che con" una ril-
volteìla in pugnò, minacciava: le persone 
di bordo e da . questui veniva uccìso con 
vari colpi. - Medaglia d'argento ed assp-
gno annuo di t . ipop alla vedova. 

Brambilla Stefano, cantoniere ferro-
viiàrìo; il 3 settembre 1913, al passaggio 
a livellò di Treccila Cassano d'Adda (Mi­
lano), con ammirevole prontezza si sla-n-
cìava in mezzo al binario, traendo in sal­
vo una bambina di anni 5, nell'istante in 
cui soipraggiungeva il direttissimo Mila­
no-Venezia,' marciànte ad una velocità dì 
90 chilometri all'ora. - Medaglia di bron­
zo e ricomipensa di L. 300. 

Tissoni Eugenio, guardiano ferrovia­
rio; il 19 ottobre 1913,' nella stazione dì 
Vercarugo (Bergamo), con grave rischio 
della propria vita balzava in mezzo ài bi­
nario afferraiKÌo un vecchio ' ohe era in 
pericalo di essere investito e rotolava con 
esso nell'interno del biitarìo menare so-
praggiungpva un treno in corsa alla ve­
locità di 50 chilòmetri all'ora. - Medaglia 
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TOLMBZZO 
6lV «[migranti è k fènet» 

' • HIVE p'AKiCANO 
• .Pàsàaà ài h<miti , 

Béiiédetti' iijWorfi' fatiòitllli, di Rive 
t» "Aen ipuS à^lutairiènté aòcontentarc' i ' (S'AfcSuio che hanno mostrato in tré qua-
pit^Ki. Ora the,l'4far|o.è aBbastSlljii-be- , M ra'elbdfanwnatìicii', splendidi ' l'inlrtecio 
Bit. •fganizz'ato,, dobbiamo lamentare un ' della storia" di_ Sai}- Taniiaio, , 
Aimo irfconvèni^é,' . ' , Alila -napp^esentizione. intervenne ai 

C»! treno delle ore 15,15 di quest'oggi ' »uò dire tutto 11 .paese, ', , 
si ' itóvavano alla nastra 'stazióne oltre Allora una .volti abbiamo 
treeentO' emigrantì, pronti, per la parten^ 
xM'f giunge il treno da Villa Santina.ca­
rice anzi «opracarico di .altri emigranti 
partiti 'da quella stazione. Nessun vagone 
eM preparalo per gli emigranti di Toì-' 
mezzo, ed avvennero scene disgustose, 
tafferugli anche sangt^inosi ptt *onqui 

piaocre di 
riconoscere l'efficacia della «ducazione 
popolare di questi piccoli saggi del tea­
tro educativo. 

La nitisioa bella, facile, veramente pò-' 
polare' fu scritta appositamente da don 
Davide Floreani. 

Ija fretta non ci permette di parfare 
starei i posti per il breve tragitto Uno alla oggi di «jtìesto lavoretto, come merita; ci 
Stazione della Gamia. ' • riserviamo a farlo ad una prossima oc-

fi' generale l'abitudine da parte dei ivo-.' casione. 
stri emigranti di partire nel domani' delle ; SANDANIELE 
feste pasquali, e per esperienza là Società j F n n e b r ì Concilia 
•Veaeta dovca conoscere questa abitudine ' 
e frovvedere di conseguenza, 

Siieriamo che le scene oggi accadute 
aflle stazioni gli improperi e le maledì- ' 
zioni degli emigranti servano di lezione 
alla 'Veneta. { 

GEIMONA ' ! 

(ailsilra Ailiiilarite di Igrltoltoa \ 
Siamo il programma di lavoro della 

Cattedra Ambulante di Agricoltura p̂er • 
l'anno 1914. • I 

Mostra bovina interniamdaoientale del­
la razza macchiata, rossa friulana in 
Boia. ! 

giostra bovina comunale in Platischis. 
Secondo concorso bovino di bestiame 

giovane alpino in Gemona, id. stalle e 
(iaaoimaie. 

B primo concorso per l'impianto razio^ 
naie di fruttiferi nei distretto di Tarcento. ' 
Questo concorso si apri nel mese di feb- ! 
braio. L'esito fu superiore ad ogni aspet-

Lunedi p, p. sono stati i solenni fune­
rali de! Ipovero iWarchese Corrado T>e 
Concilia, durante la di cui malaltìa, là 
sposa sua diede gramle «seìnpio dì pietà 
e rassegnazioni. Fra le tante elargizioni 
fatte ci piace ricordare' anche quella al 
nostro Ricreatorio con L. 500. I bimbi 
pregheranno per la pace dell'Estinto. 

CuieniatogratV) 
ITomiamo a ricordare ai 'genitori il do­

vere sacrosanto che hanao di non per­
méttere ai fanciulli che vadino ài Cine­
matografo alla Domenica, quando si rap-
'presentano drammi sensazionali e amoro­
si e tnicii, che rovinano pet sempre quel­
le animuocìe delicate; persino questi ge­
nitori che diventano i carnefici delle 
loro creature. , 

Pontificale e Mnsica 
Puiie lunedi p'. p. è stato celebrato ih 

Dti'OimO solenne Pontificaile dell'Arciprete 
talìva. 'Vi presero parte infatti 50 con- 1 con ^nrasica del Maestro Bianchi canta, 
coarrenti per quasi 3000 fruttiferi. j ta anche dai fanciulli del Ricreatorio — 

Concorso collinare del 2. settore con ' Ci fu anche l'ultima predica del quaresi-
speeiHl.e riguardo alla zona cojlinare more j maliista che parti contento dalla nostra 
nica del medio Friuli. ! parroochta, benedicendo tutti — anche il 

Oonconso per l'impianto di gelseti spe-! Ricteatorio che lo chiamò ;j vera opera 
eializzati e per la but>na tenuta dei gelsi. | moderna di civiltà cristiana. 

Baportazione tori Simmenthal, ed e- 1 j ^ ^ fanfara 
veatualmente importazione .anche di gio- | g^ ^; ^^^ ^^^^^ ̂ ^^;^^ y.^ ^^ 
veache Simmenthal. ; ̂ ^^^^ ^^^ ^^^^^^ ^^^ ^^^^ ^ sciogliersi 

. . , , A qSOPPQ 
t!n fifwvìaslJnoj^ift'ccflidìo ha .4'f'f"'*?., ' ' 

lsl^iiiotk>,, «•.jnagaazsno). legn'toiì''.,del|a 
ditta; Aàliò, .aittfaiAV''•Fe)ife '48;So.i)|i, 
^à'M]i' •yiMi<ShÌaViItti','ét'Gia<tiMÌitf' Vàtódéj 

' ' • •..''; • . '.^^À BofepANO • \ 
dopò dlffitìlissime ijr^fjohe' i "c'àrabiéie»' 

ri riuis'cli?o«i'o 'aid àrlStóe". il violato «pe' 
cale Giacomo Del Bianco uno dei IslaiiOsi 
nioiWfàri' ,falsi de! nioiité - Ŝ  Siriidoiié.ie 
?he ha scontato 8 anni di carcere,'_ 

. ^ .OOLOGNA' 
un fattaccio di èangile ha funestato la 

popolazione. Un essere indegno del nonìe 
di «ofBo ha coitiipiuto' Una strage di cìnq/ue 
vittime. ' " . ' 

iùnportazione tpri Plizgau-Mollthalj. 
Prtoo concorso intercomunale di be-

sitisoBe' trovino' giovane della razza mac-
«bfà'ta rossa friulana io Tricesimo. 

Propaganda per allevamento dei suini 
ed «vini. 

Sh-olgimenlo del| programmo ordinario 
di lavoro della Cattedra in favore del mi-
gliatajnerito, agrario e zootecnico. , , . 

'«"ILLANOVA DI TApCENTO 
Assemblea della latt ria. 

Ofiomi sono 1 soci della .latteria 
si sono riuniti in assemblea in una 
atiSa del localo scolastico gentilmente 
cozieessa. , 

» segretario M. R. D. Angelo Sbuelz 
lesse il bilancio, ohe fu approvato all'u­
nanimità'. Poi si passò alla nomina delle 
cariche: venne rieletto' a presidente il 
signor Lovo Giovanni e a vicenpresiden-
te fa eletto il signor pinosa Luigi: tutte 
les aUre cariche furono riconfermate. 

Pinita la votazione il segretario M, R. 

se non è già sciolta, per mptìiv non 
noti. Certo il Municipio dovrebbe appog-
gianle. ' ' . ^ 

Mercato 
Affollatissimo quello di mercoledì pas­

sato con prezzi discreti. 

E' partita 
.per altra destinazione la Direttrice del­

l'Alilo, restando le altre due maestre che 
Ì.0110 .sutBcieati per 1 bimbi iscrìtti. 

RIBIS 
Cul tor i di M Ipomene 

Una ingegnosa ed economica reclame 
ajppesa al muro di una vecchia osteria mi 
invitava lunedi ad un breve trattenimento 
che si sarebbe dato nel .teatrino di questo 
paese. ' -

Poiché avevo veramente bisogno dì un 
po' tdi sollievo vi andai volentieri, pen­
sando che mi sarei divertito ed avrei ri­
so non poco, assistendo, come io credeva^ 
ad una resurrezione dell'antico carro di 

D. Angelo Sbuelz, 'Vicario locale, disse , Tepsii Ma io m'ingannava ed i miei falsi 
parale di.elogio ai soci che da 45, all'at- j preconcetti cominciarono a cadere non 
tu 'fella fondazione, sono saliti a 61. 

I n v i sempre avanti! 

SCLlAUNIOCO 
Una frittata mal rlnscita 

Rdsiinci ohi l'avrebbe creduto? Bpi>u-
rc iiuono presi all'amo. 

• • f a il fatto: 
• 5 ^ giovanotti giravano mogi mogi di 

DM te casa cerca di dova oonforijié' al-
.fvJ». M alla domanda: per chi raccogliete 
B » ^ ? niispojidevano : Pel medico 1 E le 

. pquirae di' casa, che còme tutta la- ge:ite 
haBM una grande stima del noàtro bravo 

- maiSta, aprivano prontamente là madia e 
daiama loro uno, due, tre, quattro uova. 
E ì farabutti uscivano dalle oucine ̂ r r ì -
dcwto, motteggiando coll'oochio ' e bi^bi-
gliaadosi !'un l'altro : « Che gran pèsca ! 
Dio «ia benedetto ! Crepi la miseria I Viva 
.U Pasqua del 141». 

Ma ahimè, a far i conti ci voleva l'oste. 
Dice un proverbio; Tanto ci va la gatta 
al lardo che ci lascia' lo zampino. Ebbene 
dovevano immaginarsi ohe se altre volte 
« forse » erano riusciti all'impresa (come 
ai dice) questa volta dovevano aspettarsi 
una sorpresa. 

Infatti, la guardia campestre, informa­
ta del tranello taso alla gente di quei pae­
si circostanti diede la caccia ai ladri di 
uova. L'inseguimento delle astute pernici 
durò jochi miraità, quantunque ì mariuoli 
avessero compreso di essere pedinati e si 
fossero scaricati di alquanto materiale se-
niiniKiio le uova raccolte ipei campi. 

Ffttrono ben tosto acciuflrati e gentil­
mente invitati a deporre nome e cogno­
me. 

Essi, a mio sapere, si chiamano Pertoi-
di Dante. Pertoldi Guerino e Fracasso 
Condinaldo tutti e tre del vicino coiwmc 
di Lcstizza. 

F» loro sc^questrato il cesto ccr.i sedici 
uova rimaste, e i poveretti scornati, do­
vettero restiuiiasii collepive nel sacco nel 
propri» paese fermamente convinti di do­
ver faware una Pasqua poco serena, co-
.stretli a riflettere su quel detto: «Non 
tutte le eiambdle riescono col .buco e non 
tuttt l« «ova col guscio». 

E iS Biwcio verrà loro regalato dalla 
£iii»l(iia. 

ipipèua mi trovai in quel teatrino tanto 
gentile, grazioso ed artistico, ohe a mio 
parere ha un solo difetto : quello cioè ' di 
essere trotppo piccolo. , 

Né stonavand' sul palco, nello sfarzo 
delle loro splendide vesti i giovani attori, 
che con molta gnazia -e sentimento sep­
pero interpretare il dramma romano di 
San Pancrazio. 
' Ero andato, come vi avevo detto, sola­
mente per divertinni «e. per ridere ; ma 
quell'armonia di colori, di voci e di sen-
itimenti mi penetrò nell'anima, la riempi 
di meravìglia e di ammirazione e mi fece 
anche Versare qualche lacrima, ' ' 

Una lode vada adunque a quelle anime 
l>uone e generose che con amore' e sacri­
ficio provvedono in tanti modi all'educa­
zione cristiana dei nostri figli del popolo; 
ed a voi il meritato plauso o tropo scono­
sciuti figli dei carni. 

Saibato e Domenica io tornerò a tro­
varvi per assistere alla rappresentazione 
del San Cirillo ohe altri vostri compagni 
ci favoriranno e tornerò spesso per am­
mirarvi e per applaudirvi ancora o miei 
j^iiovani e simpatici attori di Ribis.. 

r «xiSp^ tf-^MiSM-^-

A VOLO JjUCGELLO 
A PAGNACCO 

dopo lunghissima malattia è morto la 
Signora Maddalena Contardo ved. Do­
rigo mamma all'amato Parroco D. M. 
Mattia. Al' Parroco di Pagnaicco -condo­
glianze sincere. • 

A .GEMONA 
con felicissimo esito e buon incasso si 

è tenuto la pasca «prò lavori Castello>, 
A TERZIMONTE 

è morto il seminarista Angelo Zam-
liriescajch,. seriiaenne. Pace all'anima .sua 
buona, mite, pura. 

A LATiISANA 
si avrà in settembre una mostra equi­

na coin ricchi premi. I..a mostra e promos­
sa dalla Cattedra Ambnlaiite di Agricol­
tura locale. 

A POZZUOLO 
si festeggiò il cinquantenario della 

banda. 

M\z\9 attfotnobinstico 
imkì • MM • Fa£is - Mi - Tamii) 

In Municipio ad Udine si sono raidtma-
ti i sindaci dei comuni interessati per 
questo importantissiirto se'rvizio aiutomo-
bilistico e hanno- Votato il seguente ordine 
del giorno che verrà sottomesso ai singo­
li consigli comui^ali per la votazione. 

// consiglio comunale 
' ViiSio il verbale della riunione seguita 

in Udine il 25 marzo p, p. fra i Rappre­
sentanti dei comuni interessati all'istitu­
zione di un pubblico servizi^ automobili-
sticp, con due corse ' giornaliere Udinc' 
Povolctto ' facdis - Cìvidale - Prema.' 
riacco - Ipplis - Corno di Ros'asso - Cor-
mons. 

rilevato dal verbale stesso che 'l'impian­
to e l'esercizio della nuova linea verreb­
be assunto dalla Società anonima MeS' 
saggerie Automobili Friulane da costi­
tuirsi in Udine rappresentata dall'ìng. 
Cuilot di Gorizia verso il sussidio annuo 
chilometrico di L. 600. 

tenuto presente che per un concorso di 
Km. 48.600 in territorio italiano calcolan­
do in almeno L. 950 a! Km. il sussidio 
governativo, rimarrebbe a carico 'degli 
enti' locali (comuni e Provìncia) un con­
tributo chilometrico di L. 150 e quindi 
in complesso di annue L. 7290. , 

ricordando che la Provincia, per le deli 
berazioni recentemente prése sull'argo­
mento, non può dare un concorso supe­
riore al 50 per cento del contributo com­
plessivo dei comuni per il che l'onore che 
i comuni dovrebbero assumere sareb­
be di ' annue lire 4860. pari a ^ terzi 
della sopra citata somma di lire 7290, 

'Considera.to che la ripartizia;ie di tale 
contributo come in .aippresso proposta nel­
la citata adunanza del 25 Marzo u. s. fra 
gli otto comuni serviti; 
Cividale L. 1300 
Udine » 710 
Faedis » 700 
Premariacco » 600 
Ptovaletto » 500 
Corno' df ' RosazzO " » 450 
Torréano » 300 
Ipplfe » 300 

appare equa e proporzionata alle ri-
spettive utilità 

faif'rispettars.-tier qiianto possoiiO),.il,d^-' 
ffit6-'cortiaildàmentd,-il quató; obbliga all'a 
santi'»zltìriè"deI','giorp'& fètevof. -gitìmo 
per eccellenza dei.Signóre. ' •• . ' ' 
Cdmfidiàmó che l RR. Parroci;e,Sacerdo-' 
ti.daraimtf sollécita* e fedfele cs?cuÌ!ÌOhe a ' 

' quanto' in questa "Lettera ' raccottiandidiMo. 
E. loro benediciamo di cuòre' insiethe ai 

loro fedeli, a tutti augurando la Pace di 
Cristo risorto, 

•B AltTONIO ANASTASIO Arciv. 

Al Cormor il $m di Pasqua 
Ieri nel pomerigjgio, sotto un cielo tutto 

dS sole, tra il giubilo solenne (fèlla Pa-1 
squa, .sulla siiwnda simstra de! Cormor ] 
si svolgeva una di quelle cerimoniie piene j 
di alto e ffltóstico sigmificato, c te solo nella ' 
nostra -santa e, divina Religione si può tro , 
vare; S. E. i4 nostro amatissimo Arcive- ; 
scovo solennemente benediceva la prima ! 
pietra dell'erigenda Chiesa dloU'Alto 0 ' 
Basso CotTOOr. | 

Un'onda di popolo, -un allegro e ripetu-1 
to sparo dS mortaretti, resero più beila e 
simpatica questa iesliicciuola che si aipri e 
si ohirase al suono della brava banda del 
R. F. U. 

S. 'E. ipitima di partìire di*e lagH astan­
ti brevi parole ma forti e piene di unzio­
ne (pastorale. ' • * 

Ai Cormoresi che ieri finalmente si sen­
tivano uniti intorno al comune e sacro 
luogo: la Chiesa; egli es.presse viva rico-
noscen-za per i sacrifici -finora sostenuti 
nella loro santa i«npres-a; imiplorò d'aJ cielo 
elette ibetiedÌ7Ìom, fece voti che la fratel-
levole con-cordia ed ivnione, da citi mosse 
la Ibella iniziativa, incoroni (forse itn al­
tra Pasqua) t'opera otimai compiuta-I ' 

tu m i mM BioiBsiisra 81 tie I 
follia-Bill-Psìilslilis 

Col primo Maggio sarà - istituita una 
nuova coppia dì treni giornalieri (e non 
nuova coppia di treni giornalieri Pon-
tebba - Udine - Pontebba. 

I treni accelerati sono stati istituiti a 
titolo d'esperimento per il solo periodo 
estivo, ma speriamo che possano restare 
in via dè-finitiva. 

Ecco l'orario : 
Parte da Ponteb'ba .ore 7.40 
arriva a Stazione della Carnia » 8.31 
parte da » j » » 8.35 
arriva a Gemona » 8.52 
parte da » '» S.54 
arriva a Udine » 9.57 

II treno si fermerà natui^àimehte a tut­
te le Stazioni, e giiingerà. in tempo ad ar­
rivare il- lusso che pparte da Udine per 
"Venezia alle 10.10. 

L'altro treno: 

delibera -
di accordare alla Società anoiUma Mes^ 

saggerie ailtomobiìi Friulane, per l'im-
pia-Sto. e l'esercizio dì detta liena auto­
mobilistica, un sussidio annuo di L. 710 
determinato che il sussidio 

a) abbia la durata di 9 anni dai giorno 
in cui il servizio sarà esercitato secondo 
le norme contenute ne! disciplinare in ba­
se al quale sarà -emanato il Decreto Rea­
le" di concesisione. 

-b) venga p ^ a t o a semestri posticipa­
ti, dopo fornita la prova che è stato rila­
sciato il nulla osta per i! pagamento della 
sovvenzione govetaiativa'. 

Cronaca GÌttadina 

S. L Mons. Arcivescovq 
pt̂ r li riposo festivo 

La prossima 1. Rivista Diocesana •» re­
cherà la seguente lettera di Mdns, Arci-
vescovo ai RR. Parroci deìVArcidiocesi: 

Ai rev.mo Parroci e Sacerdoti curatil 
La legge del riposo festivo eminente­

mente risponde a un sentito bisogno so­
ciale. - ' . -

La legge sarebbe tuttavia lettera morta, 
se le Autorità non avessero-provvisto in­
sieme a una seria ed efiicace applicazione. 

Con plauso generale sono state pertan­
to accolte nella nostra Provincia le re­
centi disposizioni dell'Autorità Prefetti­
zia; le quali, è a sperare, saranno osser­
vate e mantenute, nonostante qualche de­
plorevole tentativo, • per la loro revoca e 
modificazione, 

Interessiamo perciò vivamente, come e 
nostro dovere, tutti i rev.mi Parroci e 
Sacerdoti in cura d'anime, perchè colla 
loro influenza, e specialmente colla loro 
parola in Chiesa, persuadano i fedeli del-
Is utilità, umanità e giustìzia di queste 
disposizioni legislative e profettizie; così 
che ì fedeli abbiano tutti a cooperare :ilia. 
osservanza di dette dì'̂ ^posizioni, asletieu-
dosi assolutamente dal, fare uc/juisti in 
giorno domenicale e festivo, ma riservan­
doli ai giorni dì mercato o feriali, e ab­
biano a favorire quei negozianti che, pu­
re con qualche sacrifizio, assecondando la 
attuazione di una provvida legge che già 
vige ed è osservata in altre Nazioni ci­
vili,, e più severamente che in Italia, sen­
za scapito dei loro commerci, delle loro 
industrie e della loro economica floridez­
za, 

Devono eziandio ricordare i RR. Par­
roci ai. fedeli che, come cattolici, più gra­
ve é per loro il dovere di rispettare e di 

' • • ' ( i^^ta .*I ,gior i io ' ' IO-apri le 'lgi4)" ' • 
, AEFARI APPROVATI, 

i^lMlne: Transa.zione dtellà causa' ptoii«>à>-; 
sa'dàìfitng, Schiavi 6, PértoKeft'su! "pàreV^ 
.àéìBa, ilrogettata lirteà Udlri'é-t^órtcgjitinó. ' 

' Satìàro; Lavori dì colonitrfra dejle pari­
ti metàlliche del petite sui torttenie Chiar- ' 
aè. •• '" 

'Sa-n 'Vito al TsglSàmento: Laanpada e-
lettrica- in castella 

Bareis: Assegno comlbuistìlbiJe pel mali-
ghese Roto Poruéohin Gio Batta. • 1 ', 

iM'aniago: Auménto di assono alla So­
cietà Zootecnica. 

Manzano: 6ratificàÌ!Ìone afla levatrice 
Ctìgoi Maria. • , 

Potiptetto: Contributo a favore della 
Cricc Rossa Italiana. 

Grimacco: Spesa per funzione ieligio-
sa pei -morti iti Libia. 

Pinzano: Cji-stode del cimitero di Va-
lerìano. 

Barcis: Assegno com-buistiblle ai ,mat-
ghesi, 

i Arta; Taglio piante .per acquedotto di 
: Piano. " '• ' -

Oividale: Sussidio a Braidptti Giuseppe 
Forni- -AvoUri ; Assicurazione contro gli 

incendi. 
Udine: Istanza eredi Degano per'" con-, 

cessione Sussidio, 
,Paluz«à; AtJiiiento di salario alla stra­

dino. 
. Bicinicco; 'Vendita terreno comunale. , 
j Monlereale Cellìna : Mutuo cambiario. 

Seuole professionali 
"̂  Udine, Grazzano; 29 

eaeguisoano a peifesione cfbalnaqne oonrsdo 
pai le spose, per gli uomini e per.bambiDi| 
oompioao lavoro in ouoito, in rinanio, in 
rammecdo per le famiglie e per le obiese', 
disegno a"eos)t8. 

Aocetttmo (lommiasioni di bucato, «di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
soui'l» di onoito pfr le operaie. .^ 

Rio»vf-Do fanomllé della o'ttà e della 
ptoviDoi», pel lavoro di onoito, rioaiao 
sartoria e dopo scuola d.i disegno, di igiene, 
di coommia dumt-stioa, di agraria, diooD-
tabilità, di fraoces>5 e di tedesco, 

Le pccfe^o^e e le inaOBtte Sono tntte o 
lanrftste o patentata. 

Parte da Udine alle ore 12.57 
arriva a Gemona " ' » 13-49 
parte da » , » I.1.S2 
arriva alla Stazione per la Carnia » 14.02 
parte dalla » » ' » » 14.04 
arriva a Pontebba » iS-25 

BAVIERA 
Il Re ha lavato i piedi a dodici vecchi. 

— Nel palazzo reale dì Monaca sì è com­
piuta ieri, alla presenza della Regina, dei 
principi e delle iprìncìpesse, del Nunzio 
apostolico e di altri membiri del Corpo di­
plomatico, la cerimonia della lavanda dei 
pieidi. Dopo 43 anni è la prima volta che 
la cerimonia viene nuovannente compiuta 
da un Re in Baviera. , 

A PpNrEBBA 
nell'osteria AL FUBLAN (in principiio 
del paese) troverete omìiia al^a 
coka'ingn, buon vino, òtHmo 
servigio e pr. ^ml modici, 

" T F O R N Ì E L L I A " P S Ì Ò L I O E 0 
A SPIRITO: Migliori,e più ecoiio 
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negozio Treraonti 3.Udine. 

L E Mi G l i O R I 

[iiiEniÉ 
s i a c q u i s t a n o 

n e l N e g o z i o TREMONfTI 
Ponte Pokitìolie - xfMne" 

Casa di cura - Consnltazioni 
maiattie | > § I l e - V i f ^ ^]*Ì. | ia |rÌ l^ 
Prnf P Rai I i r n medico upeolalista docènte «libica di dermOBifllopotioa nell» R. Bui-
fìDI. J). U.nL.UOUl versiti di Bisiogn». - CJhiilwgis* dsUo Vie TTrinarie 

Cijre epeoial» delle ittalnttie delia prostata, deU« ve90Ìos; oni» rapida, inteaaiva della 
sifllidp, Sierodiagnosi di 'WaSBermann e onta Heylìoh col Salvaraaii (606). ' '- -

Eiparto speciale oon ssJe di rnsflioassiooi, da bagni, di dpgenna e d'aspetto separate, 
VJilJBZIA - 8 .̂6 «anrigio, a631.-32 - Tel, ,780. 
U I W W E Coesi]Wàsioni tutti' i SaliAti dalle 8 alle 11 - "Via Oslssolai, 9 vicino al Duomo. 

: Il — ' — 

C. Serafini 
F A B B R I C A e M A G A Z Z I N O 

jlppsitaÉiitl completi isnpte pronti 
Semntl di im - Msmà m w& 

Tel. N. 95 - Via A. Andretizzl > Tei. N. 95 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Via Grazz.) 

FACJAMEMTI A rmOSTTI 

GiDÉpeilatmaHlaliefliiiii 
e pei li ntiloi i liti N vii 3 

diretto dallo specialista 
B«tÉ. a-n:j"X-.xo x^o i 

Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni of^almiclie del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

\wmm tutu I gionii. tt eie s alle i » e m% i ^ 111 i 6 
UDINE • Piazza del «nomo N. 12 - TBBEFÓNO 2-12 



':^i''v^: 

PlLLEGRINAfiGIO 
il Safltyarifl Éì SS; Mafi rCflttilia 

L'taissiuale pellegri«»àgglo dei Terziari 
Franoescatti ^ delÌA; Oottgregazioae dì Udl-

'ite qtieàt'atìtt'o aivfà ipter .irneta il Santuario 
(Sei' Santi lìairtiri di Concordia e sarà fat­
to" te Domenica 17 Maggio p. v. — Si par­
tirà dlallfe s»»z,ione di Udiiae «on un treno 

. speciale Tierso le ore 5 .e si arriverà a Por-
togMiaro alle 7 circa. Il percorso da Po.r-
togruàro al C'otìtordia si farà priocessiona!-
mente. La Messa cort Comumoiic .generale 
verri celebrata ih S. E, tev. Mons. Fran­
cesco Isola Vescovo di Concordia. Dopo 
citìaxnonc vi sarà Messa cantata per i Ter-
ràaTj, 

• A mez-Eogiorno pranzo sociale. AJle 0-
re 15 funziOTii in Chiesa con discorso. Ver­
so le 17.30 ritorno a Udine. 

LJ, Società Veneta oltre il treno sipeciale 
gentilinen«!a accorda ,la ridiizione del So 
per cento sulla tariffa normale; per cui 
la quota del PeHcgrinaggito, compreso il 
•riaggio di andata e ritorno, pranzo e tas­
sa .di iscrizione è di lire 4.90. il tempo uti­
le per iscriver.ii al pellegrinaggio comincia 
col gionno 15 aprile e scade il giorno 8 
maggio. Passato questo piimodb se il nume­
ro degl'i aderenti non. fosse eccedente, sa­
ranno possibili nuove iscrizioni, itia con u-
tt'k sopratassai di lire 1.50 oltre la quota or-
dSnainia dli lire 4.90. Ad ogni pellegrino 'al 
momaiilo delfisciizione verrà consegnata 
l'a rispettiva tesjsera che da il dKnitto al 

• viaigg'lo in ferrovia col terno speciale e ail 
praii/ao e perciò deve essisre .presentata a-
gli incairiicati a:U'iivgwsso della sta'ziotie e 
alila sala, diel con^'itto. 
, .Chi non .presenterà la tessera non potrà 
in veruni .modo «ssere riconasciulo dalia 
direraone come partecipante aj pellegri-
aaggjo. A ricevere le iscrizioni oltns il P. 
Direttore sono designati i coogiglieri e le 
Kelatrjoi .della Ooiigregaizione, presso .i 
quallli trovasi il regolamento del pellcgri-
naggiic per ohi abbisognasse di ulteriori 
schiarimenti. 

Ai pelil'egrlinaggio possono prendere par­
te anche i non Terziari ool consenso però 
e oojia anorovazìone del P. Direttore. 

Il vivo en.tusia)S4no che hanno suscitato 
! peKegrinaggi degli anni precedenti e i doi 
ci indelahiili ricwdd che ci hainno lasciato, 
sono mi pegno ch.e anche ii .pellegrinaggio 
presente rfuscirà splendido e wurneroso. 

IL FRATELLO D E I PAPA A ROMA 
Lo "storico» portàletterp 

E' giunto a Róma Angelo Sarto, fta-
tello del Paipa, impiegato postale a Grazie 
paesello della promincia, d'i .Mantova, Il 
portalettere del, piccolo paese di cui oggi ' 
«Qioraak d'Italia >ne iptìbblica la {olo­
grafia a ali fa' seguire queste,, righe ; 

iir 'fratello di Pio X ha mantenuto siepi 
pre rumine ufficio di postino. Delk fa­
miglia modesta, l'uno, Giuseppe, per la 
carriera ecclesiastica, è salito all'ufficio 
di Cardlinale Patriarca di Venezia prima, 
e poi di Pontefice, .—. l'altro. Angelo, è 
rimasto per volere suo e per dtesìderio e 
consentiimento del. Papa portalettere. Il 
il .Governo d'Italia compensa i lunghi ser­
vizi con una piccola pensiione, rappresen­
ta, di fianco ,-il fratello Po«ttefico della 
Chiesa^ .universale, uno dei contrasti più 
aignilioativl e strani che la storia -aouia 
mai registrato. Per noi l'sEBcre oggi a Rn 
ma Angelo .Sarto, insieme al fratello Pa 
pa, è un avvenimento di cronaca, Rilievia-
mo di lui la lenta andatura pelle vie so­
leggiate di Rama, mei dintorni della sede 
storica ed' immortale che ospita Pio A. 
Potremmo anche dire di .più; dire le sue 
visite al fraùello, ila curiosità dei cittanmi 
del Rione Borgo che si segnalano occhieg 
giando fra loro, lo «storico» portalettere. 
Questo ed altro potremmo dire dell'ospi­
te odierno di Roma, ma rimarremmo sera 
pre entro'i limiti della cronaca, perche la 
vìsita di Angelo a Giuseppe Sarto rientra 
tra- i fatti d'el giorno. In un non lontano 
avvenire, i ferrovieri che oggi -nella cro­
naca sono molto, non saranno più nulla, e 
il postino di Grazie, ricordato nella storia 
verrà a significare i'jntimo, nobile senti­
mento di un Pontefice 'romano che ^mò 
e tutelò la gente sua, ma non concesse 
«^privilegi». ^ 

I S l i i É J I i Paeli 
Si vendono i CATX10MIS3TI, gji 

unici approvati per la nostra Arcidiooesi, 
Ai rivenàitori e ai Bev.di Sacerdoti 

che ne acquistano almeno SO si fa il 
30 % di sconto. • 

LUCCHINI — X e gmndexse di 
S. Giuseppe. — i ' mi ottimo libro 
altamante iodato c?«Ma CiviUà, Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese di Marno. 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

Gassa Barale Caiica eispariìiio-Presi di Sai Gtoaii Balta 
di C O I O R O I P O 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

s i tuazione al 31 Dicembre 1913. 
180 Ésorc. 

ATTIVO. Patrimonio sociale : 

Hmaertói) i a eaaaa . ' . . . L. 777.— 
Cimilii«lì in portafoglio . . . « 83184.98 
Azioni e obbligazioni di Società . , » 60.— 
Conti correnti atUri (capitale e int.) . » IMTS.M 

FÓnaTài'riseiva^'' ' ' ' '" """ » 240S ) 
PASSIVO. 

Conti correnti passivi (cap. e int.) . 
Depositi vari Icap. e int.) . 
Interessi riscossi e non mat. sui prestiti-

Totale 
Utile netto dell'esercizio 1913 . 

Somma 

L. 3407.-

» 198.18 
» 46200.— 
» 463.62 
» 350. 

. • 

FÓnaTài'riseiva^'' ' ' ' '" """ » 240S ) 
PASSIVO. 

Conti correnti passivi (cap. e int.) . 
Depositi vari Icap. e int.) . 
Interessi riscossi e non mat. sui prestiti-

Totale 
Utile netto dell'esercizio 1913 . 

Somma 

L. 49688.80 
» 826.38 

ToWo L. 49915.18 

FÓnaTài'riseiva^'' ' ' ' '" """ » 240S ) 
PASSIVO. 

Conti correnti passivi (cap. e int.) . 
Depositi vari Icap. e int.) . 
Interessi riscossi e non mat. sui prestiti-

Totale 
Utile netto dell'esercizio 1913 . 

Somma L. 49916.18 

B i l a n c i o d e l l ' K a e r c l z i o 1 9 1 3 
KENDITE. SPESE. 

latwassi mat, nel 1913 sui pioatiti aititi h. 2736.62 
Inttres» nut . sai coliti, correnti attivi » 353.80 

Interessi mat. nel 1913 Bullo accettazioni cambiarie 
passivo e sui conti corr. passi-vl . L. 231.71 

Interessi mat. nel 1913 ani def. passivi » ' 1686.40 
Spese d'ordinaria amministrazione . > WO.IO 

^ ^ ^ " ^ - - - ^ 
Totale 

Utile netto dell' Esercizio 1913 . 

Somma 

L. 2633.89 
> 8ì6.a8 

Totale h. 2960.37 

Totale 
Utile netto dell' Esercizio 1913 . 

Somma L. 3960.Ì7 

S, PAOLim 

Si eseguisce qualunque 
lavoro ciìiìnune 8 di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Siieciaiìtà 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l i e t t i vìsita, 
manifesti, ecc 

iti dichiarn eiie il presento Bilsnoio è conforme alla verità, 
j e t tt G«nBÌgli« d'Amministrazione : Tubato 0. B. pres.. Spagnolo Sante cons., Oos Pietro cons. 
I Sudici : Mmcga&zi franoesco, Sambuco Angelo, Solito Michele. 

• Il Ragioniere : Sao. Giacomo Zamparo. 

D«po9itato non» 0«ncelleri» del Trllinnale di Udine al N. 87 Reg. Soo., N. 3675 Refr d'-Ord., Voi. 33, 
Boo. Sub. » . 3Sa, il 17 Marzo 1914. R CanoeUletc: Pascoh. 

11 Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche so di forma cronica, con la polveri del 
chimico farmacista GIUSTI C B S A R ' B . 

Tali guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli cert if .cat i . Inviando vaglia 
di II. 4.50 e indicando l 'età del malato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallibile. . 

Scrivere alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico 3. Vito di 
Schio — Vicenza . 
OS 

All'industria Jazioiiale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & G. 
, U » I UT E 

^ V(3 McfcatoVccclils di frante alla farmacia ftugtlo Fabrls e C. 
DEPOSITO CAPPEI.1.1 

H o 

liti liiiili i ili 
Pr6."iai madi.dalle deirate « mero! pra­

ticati salisi nostra piasse dotante la passata 
settimana. 

Cei-^ali. 
Kramente da L. 25,60 a 28,—.grano 

tnrdu Hallo da IJ. 15.— a 16.70, id. hianon 
ia L, 15.— a 15.95, Oinquintin.T li. 13 40 
» 14 35, Arena da -IJ. 30 25 a 20.75. 
J qtimtalfi, Ss.ijsla d a ' L . 15 25-3 15 BO 
iìV ettolitro, farina di friimonto da pane 
bianco I qualità L. 36.-.- a 38. - , Il qua­
lità da h. 3 1 . - a 32.—, id. da pane souro 
i& h. 25.50 a 26, - , id. granoturco depu­
rata da L, 19,— » 20.—, id, id. maoina-
fatto da L. 17.SQ a 18.50, Otuaoa di fru­
mento da h, 15 50 3. 16 50, al quintale: 

Kaginoli alpi>-i>iBi da L. —. - a —.—, 
id. di pianara.dn I., 14 — a 25. Patatf 
da L. ,4 — a 8 -^, oashiirr» da Ij. —.— 
a ~.—, Marrotìi da —.'-- a —.- - al k^. 

Bino. 
Riso, qualità nostrana da li. 46 a 51, 

id. giapponese da li. 35 a 37, a! qnint. 
? a n e e pas ta , 

, Pane di lusso al Ke,. oeuteaimi 54, pane 
di I. qualità 6. 48, id. di II. qualità 0. 44, 
id. misto' 0. 34. Pasta I. qualità all'in-
(?rosso da L; '50.— a L. 56.— al quintale 
'•- al minuto da oeot. 55 a 70 al K c , id. 
(il II . qualità all'iogrosao da L. 36.— 9 
48.— al quintale e al minuto da cent. 40 
a 50 al onilogi-aHiaia. 

Fonaagg i . 
Formaggi da tavola (qualità divèrse da 

h. 160 a 2O0i id. uso montasio d» L. 220 
a 240, id. tipb (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino V3oohio da li. 840 a 36), id. 
Lodigiano Tecohio da li. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veoohio da L. 820 a 250, id. 
Ijodigiaco stravecchio da L. 380 a 310, io. 
Parmeggiano da L. 276 a 300, ài quintale. 

Bnrr l . 
, Burro di latt'iria da Ii,.285 a 300, id. 
comune da L. 260 a 270 al quintale. 

Tini , acoti e li^iuori. " 
Vino nostrano fino Aa L. 35.50 a 33.50, 

id. id. oomune da li. 28.50 a 33,50, aceto 
vino da 26 50 a 28.50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32.50 a 33 50, aoquav. nost'r. di 6O.0 
da l i . 330 a 336, id. nazionale base 50.o 
da li. 196 a 200, aìl'ettol., spirito di vino 
puro basa 95.o da h. 460 a 470, id; id. 
denalurato da L. 60 a 72, al quint. 

Carne di bue (peso morto) da L. 174.— 
a 180.—, dì faooa (peso morto) da L. 150 
a 166.—, di vitello (paso morto) da li. 116 
a 120, di porco (peso morto) da L. —.— 
a —,— al quintale, di pecora —.—,, di 
castrato da h. 1.80 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 2.— ,a 2.20, 
di oavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilogramma. 

Polleria. 
Oapponi da l i . 1.70 a 1.8') galline da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. — . - - a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oohe vive da 1 10 a 1.15, id. 
morte, da Xi. 0.— a 0.— aloiiilogt., nova 
al osato da L. 7.— a 8.—. 

S a l s u i . 
Pesce secco (baccalà) da L. 105 a '125, 

Iiardo da Li 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 176, id. estero da L. 150 a 
160, al qnintal». 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 165, id. 
di cotono da L. 145 a 155, id. di seaame 
da L'. 135 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CaSè e znooherl. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 385, 

id, id. oomune da L. 330 a 835, id. id. 
torrefatto da h. 400 a 450, auoohero fino 
pile da L. 131.— a 132.—, id. in pani da 
li. 136,— a 137 —, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q le 

Foiaggi . 
Fieno dell'alta I qual. da h. 7.95 a 8.75, 

id. Il qual. da L 7 10 a 7 20, id. della 
bassa 1 qnal, do /, 6 80 a 7 80, id, U qnal, 
da L. 5 80 a 6.80, erba spagna da L. 6 30 
a 8.—, paglia da lettiera da L, 4.50 a.4.l.O 
al quintale. • 

Iisgnti, a OBvboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2.70 

a 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 3.30 a 
2,50, oarisons forte da L. 8.— a 9,30, id. 
coke da L. 5,50 a 6.—, id, fossile da- lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scoria 
al cento da L. 1.90 a ? . - , 

S ì c o i a p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d i l e p r e 

Prima di farei loro acquisti visitino lo splendido 
assortimento in STOFFE NERE dèi mio negozio, la fre­
schezza della merce, le tinte garantite, e i forti 
quantitativi stabiliti conte primarie Fabbriche mi met­
tono in grado dì non temere concorrenze. Non mando 
Commessi V domicìlio per non aumentare il prezzo 
della merce. 

Trentatre anni eh' sèrvo la Spettabile Clientela 
mi dispensano di ulteriori raccomandazioni. 

MARTINOZZI FRAMESCO 

ID «emllta mm ÌÉWM tarnìadelì Mìm. L A T T E R I E : N o n dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra ; scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole- — caglio —• 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri ~ termometri ecc. trovate tut to 
a prezzi miti nel negozio Tremont i » 
Udine . 

01 {Tonti e t « 

U p$ìu iznMm 
uknn\ e piTfRÌE^ 

mMEO romrrj 
CI B f IV JB 

— Via Grawarto num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

"Si eseguisce qualsiasi lavoro io 
scultura, ornato ed architettura. 

ID E3 3P O S I T O 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

p- te% !< n;+f 83SG fa L^ l ita P. Tre monti 
fidine - Via Poscolle - Udine 

L'Ideale dei Portanti lassatili! 

Speciali della FinDatlaSaB s u o 
d i . P l i n i o Z u l i a n i -Odine 

Ogni scatola contiene SO pastiglie 

e si- vende a L . i . 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartoIina-vagUa 
e riceverete frane» di 

spese poatalt. 

Bambini, m'esza 

7 Peiè tessili!? 
Raffreddore « influenza -

Laringiti -Bronclìite 
ai guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

DislÉttaiitl - Espettorala 

Mi mM 
del le Parmacie 

Al San Giorgio - Odine 
Filipuzzi ^ Tolmezzo 

d i 

Plinio Knllaut 

Itosllliiii 

Don Gabriele Pagani - Responsabile 
Stabilimento Tipografico tSan Poolittot 

Via Troppo, N. 1.- Udine 

à base di ; Farro - Fosforo • Arsenico -
Noca Vomica - Aloina - Estratto China 

•PKBPAEAZIONB SPECIALE 

SpeiH Mia Piii. .Fallacia san lilorslo 
di P l t n l o S E u I l a n l - UOINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso . - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachossia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti ZuUani L. ìt 
6 Scatole (Cura completa) . . » 4 0 
Spedite cartollna-vagUa e riceverete franco 
al spese postali 

10 II 

Scatola da 30 pil­
lole Ib 4. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura compietà : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartoHna-VaglIa 
e riceverete (ranco di 
spese postali. 

^ mt 

Cura 
raliiale 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al -« B a c l l l o l » 
ed al •« I t t i o l o » 

j^pecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
V D I B - S e T O I i I S £ Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta . . » 1.70 

Spedite oartoHna-vaglla e rieoveret ftaaoo 
di spese poetali. 


